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Il Num.26g co ir

e 2 deella Raccolta 2 fliciale delle leggi e dei

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

LEGGI E DECRETI

Relazione a S. M. del Presidente ad Consiglio dei
inistri, Ministrodelle Finante, in udienzardel 5.settem-

hre 1876:

Smm,

Nel bilancio del Ministero delPInterno por l'esercizio corrente
venne stankiato ál capitolo n. 77 il fondo a calcolo di lire 20,000,
per urgentissimi lavori di sistemazione delPunica cisterug d'acqua
p LÜe a seËyfai ell pemile nuiscÏ1ile. di Venezia; ed in

De prelgi er,i f roceduto alfagpiltà dei lyvori
medesum peI correspettyvo getto l rg 17,6gS 77.

e ilon che finò dall'epoca dgli presentazÏone ál simili perizie
l'ufficio del Genio civile aveva fatto rilevare che la natura delle
opero non permett p di pÊecisarro la quantiti e l'estensione con
pienä esitiezza.
Infai,ti l'uffiSio del Gänio ciLlo ha testè presentata una nuova

perizia di maggiori lavori, suddivisa poscia in altre due, ascen-
denti la prima a lire 2329 81 e la seconda a lire 2637 83.
Ora mentre nulla si oppone all'eseguimento dei lavori addizio-

nali portati dalla prima deUe perizie predet.te, inquantoebè al re-
lativo pagamento si può provvedere col fondo ancora disponibile
sulla ricordata somraa di lire 20,000 inscritte in bilancio, non sa-
rebbe possibile ordinare l'esecuzione delle opere portate dalla se-
couda perizia senza aver prima a disposizione il fondo oceorrente.
D'altra parte, avendo Pgilicio del Genio civile dimostrato piená.-

mente Popportunit'a e l'urgenza di tali layori, non sarebbe pru-
denza ritardarne l'eseguimento, ora che si ò già spesa una somma
assai rilevanto, e che sempre maggiori si fanno i danni per la
mancanza dell'acqua, attesochè quello stabilknento non possiede
alt cisterrio fuor di quella di cui si tratta.
Pr le es oste conàidéragioni il riferente à d'airviso che convenga

¾1ersi della facoltà concessa daH'art.32 della legge sulla Conta-
bilità generale, opperciò, al seguito anche di conforme delibera-
zione del Consiglio dei Ministri; rassegna alla fšrrha delig M, V.
un decretóniitorizzazit il prelëvamento dal fondo per le spese im-
previste di lii·e 2687 83 in' amnento al capitolo n. 77, Vanezia -
Casapenale mägbnité del Ullaneid définitivo 1875 pel Ministero
dell'Interno.

RE D'ITALTA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026

sulla Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla
Contabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000 inscritto per le spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze pel 1875 in conseguenza delle
prelevazioni di lire 3,002,221 39, fatto con precedenti decreti
Reali, rimane disponibile la somma di lire 2,447,778 61;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,Nostro Ministro delle Finanze

,

'

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le spese improviste inscritto al ca-

pitolo 178 del \>ilancio definitivo di previsione della sposa del Mi-
nistero delle Finanze pel 1875, approvato colth legge 2 luglio 1875
n. 2581 (SerieII), è autofizzata una sedicesima prelevazione nella
somma di lire duemila seicentotrentasette e centeáimi ottantatrè(L. 2637 83) in aumento al capitolo n. 77, Feuezia - Casa penale
masekile, del bilancio medesimo pel Ministero delPInterno.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a.Torino, addì 5 settembre 1875.

YlTTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

E Num. SûTS (Serie 2*) della Raccolta ufßciale delle leggi edei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE
ßE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 9 ottobre e 19 novembre 1874 del
Consiglio. comunale di Cardito con cui fu proposto un rego-lamento speciale per la riscossione del dazio di consumo;
Vista la legge 3 luglio 1864, n. 1827;
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Yisto il decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3018;
Visto il regolamento generale sui dazi interni di consumo

in data 25 agosto 1870, n. ö840;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il regolamento per la riscossione del dazio di

consumo proposto dal Municipio di Cardito nelle sedute consigliari
del 9 ottobre e 19 novembre 1874 è annullato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mítudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare

Dato-a Torino, Addi 5 setfembi'e 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MYNGÙETTT.

Il Numero MO (Serie 22, parte supplementare) della Rac-

colta officiale delle leggi e dei <Ïecreti del Ëeg donÑene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PEÈ ŸOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per modificazione dello statàto presa
in asseniblea generale del 21 maggio 1875 dagli azionisti
ddlla Societã industriale e di credifo, anonima per azioni al

portatore, con sede in Câmo, col .ifome di Società Serica Co-

mense, col capitale nomiliale di 2,000,000 di lire, diviso in
numero 8000 azioni da lire 250 ciasctina e colla diirata di 30
duni decorrendi dal 1° maggio 1873 ;
Visto il R. decreto di autlorizzazíone della Società del 1°

maggio 1873, n. DCXXVI elo stattito di essa approvato col
R. decreto del 31 iùaggio 1874, n. DCDCLXXII;
Visto il titolo VII. libro I, del Códice di conimercio ;

Visti i RR. decreti 31 dicembre 1865, n, 2127, e 5 settem-
í>re 1869, n. 5256;
Sentifo íl Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. - Sono approvate le inodificazioni dello státuto
della Società ßerica Comense adottate colla citata deliberazione

sociale del 21 maggio 1875, le quali sono del tenore che appresso :
a) AlParticolo 24 è sostituito il seguente:

« Art. 24. L'assemblea delibera con tre quarti di voti, quando
« siano presenti almeno 15 azionisti, rappresentanti noa meno di

« di due terze parti delle azioni emesse:
« 16 Sull'aumento del capitale sociale;
« 2° Sulloscioglimento della Società prima del termine stabilito

e per la sua durata, o sulla proroga di essa oltre questo termine ;
« 8 Sulle riforme modificazioni ed aggiunte da farsi al pre-

« sente statuto.

« Per Paumento del capitale sociale, per le modificazioni dello

« statuto e per la proroga è necessaria Papprovazione governa-
« tiva ».

b) Al 1° periodo dell'art.4l è sostit iho il :ep ente:
« Art. 41. Spírati i 30 anni, o quel nuovo ter.uine che per la

« decorrenza della Società fosse stato fissato a termini dell'art. 8.

4 del presente statuto, o quando dall'assemblea generale ne fosse

i deliberato 10 scioglimänto dei modi pro ritti dalPart. 24, si pro.
« nederà alla liquidazione della Società ».

Oi diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decroti del.Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservaklo e di färlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 23 agosto 1875.

' VITTORIO EMANUELE.
G. FmAu.

NOMINE E PROMOZIONI

59. M. súlla proposta del Ministro della Guerra, 7m fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto 29 luglio 1875:
Zaninelli Agostino; tenente contabile 13• artiglieria, collocato in

riforma dal 16 agosto 1875 ed iscritto col proprio grado ne-

gli ufficiali di riserva.
Con RR. decreti 10 agosto 1875:

De Riso cav. Innocenzo, capitano contabile, Distretto Benevento,
rimosso dal grado e dall'impiego;

Colonnello Franceseo, tenente contabile, Distretto Benevento,
collocato in aspettativa per sospeiisione dalPintpiego,

Groce Antonio, capitano contabile, Distretto Ferrara, få aspetta-
tiva per infermità temporarie non provenienti dal servizio
(Viterbo), trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Con RR. decreti 23 agosto 1875:
Croce Antonio, capitano contabile in aspettativa per riduzione di

corpó, Åëliiiimato in ekoitiko serviziõ e désiinato DistrËtte
AseôliúPiobiid;

Tebaldini Tehgfdo, Ñõ¾ofeWâië b'énâËIlo, histrètio Coienzgiol-
locato in aspettiti á pei· motivi di fãiniglia;

De Pranceschi Enrido, sottotefíente Sänídbile in aspettatina pèr
infermith temporarie non provenienti dal servizio, trasferto
in aspettativa per riduzione di corpo.

Con R. decroto 29 agosto 1875;
De Franceselii Enrico, sottoîànsnië ooniabile iÄ ÀspËìtätiva pär

riduzione di corpo (Torino), richiamato in effettivo servizio
e deitinato 12° cavalleria.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R: Jedrëto del 1° agosto 1875 :

Ferrari tav. Calcedonio, consigliere della Corte d'appello di Cã-

Male, tramutato a Paležñio ed apiilicato alla Corte di cassa-
ziotie di Firenze.

Con decreto Ministeriale del 10 agosto 187&:
Cianci Nicola, sostituto procuratore del Re al tribunale di Lucera,

applicato temporaneamente alla procura del Re di Gerace

con l'incarico di reggerne l'uflicio.

dìàpoáizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 1° agosto 1875:

Garipoli Francesco, conciliatore nel comune di Condrò, confermato
nella carica per un altro triennio;

Torquati Torquato, i . nel comune di Caldarola, id.;
Palelli Luigi Maria, id nel comune di Poggio Catini, id.;
Girolami Girolamo, id. nel comune di Co'lazzone, id.;
Piceini Girolamo, id. nel comune di Fermignano, id.;
Valentini Adamo, id. nel comune di Ficanò, id.;.
Menghini Venanzio, id. ne' comune di Castel Raimondo, id.;
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Cosettini $iacomo, id. nel.comune ði Maniago, id.;
Minelli Illuminato, id. nel comune di Vergato, id.;
Bazzi Antonio, id, nel comune di Pontebba, id.;
Romano Antonio, id. nel comune di Zoppola, id.;
Piacentini Pietro, id. nel comune di Saccolongo, id.
Stella Giovanni, id. nel comune di Refrontolo, id.
Munari Giovanni, id. nel comune di Lastebasse, id.
Tomaselli Sebastiano, id, nel comune di Vallada,«id ;
Rossi Biagio, id. nel comune di San Tommaso, id.;
Cian Grazioso, id. nel comune di Dòniegge, in.;
Coraziihi Marco, id. nel comiine di Gilžignano, id.
Giannino Prospero, id. nel comuile di Catenannova, id.;
Pelagatti Luígi, id. nèl comune di San Giorgio di Piano, 18.;
Mignani Daniillo, iò. lieliomune di Castelmaggioie, id.
Rossi Guglielmo, id. nel comune di Praduto e Sasso (3 andä-

mento ai Bologna), id.
Giori Alifónio, id. nål coimine dîMiklíaro, id.i
Foschi Benedetto, id. nel comune di Montefiorito, id.;
'Í'resoldi Ëìancesco, id. nel éoillune di Lago Sarito, id.
Gasearini Gäetafilo, i

.
nål coinûne ai Pieve di Cento, id.

Tronibetti Giuseppe, noniinuto conciliatore nel comune di Media
, ema;

Monti Õiuseppe, id. nel cátriune di S vigno;
Ugolini Rafaele, id. nel comune di Oasio e Casola;
Cloetta Antönio, id. nel comune di Mesola;
Bisacchi Cèsare, id. nel comune di Montiano (2° mandamento di

Cesena);
RenziLuigi, id nel comune di Gemmano;
Benedetti Camillo, id. nel coniune di Budrioi
Ricci Angelo, id. nel comune di Massa Lombarda ; •

Èozzi Luigi, id. nel comune di Lizzano in Belvedere;
Rinoldi Luigi, id. nel comune di Brescello;
Ëalermo Giuseppe, id. nel comune di Maletto ;
Russo Francesco, id. nel comune di Giarre;
Ruel Michele, idynel cornune di Crespano Venefo;
Poffi·anceschi nob. Luigi, is. nel comune dilómeo alPAdige;1'aiiiinati Gerolamo, id nel comune di Rubano ;
Guerrieri Sabbatino, id. nel comune di Montemaggiore al Me-

tauro;
Altarocca Giuseppe, id. nel comune di Visso;
Costantini Emidio, id. nel comune di Spinetoli;
Ferraguti Gustavo, id. nel comune di Gualdog
Lucci Luigi, id. nel comune di Penna in Teverina;
Mattencei Andrea, id. nel comune di Poggio Bastone ;
Patrizi Ilario, id. nel comune d'Isola,del Piano ;
Bormani conte Lorenzo, id. nel comune di Casate Nuovo con Cas-

sina Bracchi;
Prioni Luigi, id. nel comune di San Fedele ;
Galeazzi Ramino, id nel comune di Civitaquana ;
D'Alfonso Antonio, id. nel comune di Vicoli;
Sabelli Antõnio, id. nel comutie di Törrebruna;
Pensieri Antonio, id. nel comune di Montefino ;
Masciarelli Francesco, id. nel comune di Lama de' Peligni;
Di Toro Antonino, id, nel cornune di Sant'Euganio del Sangro;
Patrizi Natale, conciliatore nel comune d'Isola del Piano, dispen-

sato dalla cárica in seguito di sua domanda;
Frascarelli Emidio, id. nel comune di Spiinetoli, id.;
Camozzini Francesco, id. nel comune di Ronco d'Adige, id.;
Putimo Antonino, id. nel comune di Maletto, id.
Borettini Luigi, id. nel comune dí Breseello, id.
Cava Alessandro, già conciliatore nel comune di Gagliano, riuo-

vamente nominato conciliatore nel comune medesimo ;
De Filippis Antonio, id. nel comune di Castiglione Messer Rai-

mondo, id.;

Santini Ambrogio, id. nel codinne di Cittaducali, id.;
Chinni Pietro, id. nel cornone di San Salvo, id.
Villa ing. Francesco, id. riel comúnè di Gilbiate, ii.;
Rossi Giuseppe, id. nel comune di Zórlësdo, id.;
Mauri Angelo, id. nel comune di Olgiate Molgora, id.;
Laura Bernardo, id. nel comune di Perinaldo, id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con ER. decreti 10 aÿoéto 1875:

Margani Luigi, giudice al tribunale di Caltanissetta, incaridato
della istruzione pensle, dispensato da tale inbåribo a sua do-
manda

Pedevilla Giuseppe Luigi, id. di Bobbio, collousto la aspettativa
a sua domanda per comprovati ufativi di salute per mesi4;

Bètetto Angelo, aggiunto giudiziario al tribunãle di Treviso, ap-
plicato all'iifficia d'istruzione pètidle, traniutato in Udine ces-
sando dalla detta applicazione.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBRLICA
Bi rende nioto che, giusta il inolo orglanicö åþþrovato per gue-sto Ministero con R. decreto del 26 mafžo 1810, trovandosi va-canti: n. 3 posti di sottosegritario ( categoria) , n. 3 posti di

computista (2. categoria), n. 3 posti di ufficiale di scrittura (Sa
categoria), con lo stipendio annuo di lire 1500, oltré l'indoiniità
dhlloggio, si apriranno il gidino 27 del vegnente nõvembí·e, alle
ore 9 ant., presso questo Ministero stesso gli ösami di coneožso
per quei-cittadini italiani che aspiratio a conseguirli.
Se prima dell'apertura degli esami avranno luogo altre Ÿiódiize

vi si provvederà con questo stesso concorso.
È requisito comúne per essere immesso di posti deÏle irà cite-

gorie un certificato di buöna condotta il quale äftesti den'assi-duità del candidato al lavoro e de1Pollestà della sua vita. Gotesto
certiílcato può essere rilasciato sia dal capo delPAtarkilliistra i ne
presso la quale il candidato ha lavorato, sia dal rettorata delVU-niversità nella quale ha studiaTo, sia aliindaco del comune oveegli risiede, secondo i casi, ed il suo valore è apprezzato dallaCommissione esaminátrice.
Per essere aminessi al concórso dei posti ðëllä 1 daiegdiia ilcandidato Revedesere fornito di laufea ubiVéfèlídria; per ellidella seconda si richiede là lidenza 11eëãle o la lideña deÌla se idliedi ragioneria dell'Istituto tëenico; periluelli délla teria lilieëliin

. ginnasiale o tecnica.
Í I titoli equipollenti che potessei'o éhšère presentafi dai candi-dati non provveduti dei titoli indicati nel paragrafo precedente
saranno esaminati ed apprezzati da oliposita Commissione nomi-nata dal Ministro prima dëll'apertura dël concorso, e i candidatiammessi o no a questo, secottdo il giudizio di qàella.Non è ammesso al concorso per la 16 e 2a categoria elli ha etàsuperiore ai ventotto o inferiore ai dicidfto anni.
Le domande, in earta bollata, di coloro che vorranno cöncorreredovranno essere presentate al Ministero di Pubblica Istruzione alpiù tardi dentro il mese di ottobre, munite dei richiësti addu-menti ed attestati, ai quali potranno unire quegli altri titoli dimerito che crederanno opportuni.
Ciascun candidato avrà avviso nel suo domicilio dell'ammissioneal concorso.
Gli esami di concorso saranno dati secondo il presente pro-gramma:

P categoria.
Esame scritto. - Una composizione italiana sopra un soggettoprescelto dalla Commissione esaminatrice. Per isériverla sark as-segnata a ciascun candidato una camera parte ed avrà tempo

. . . . . ore. Lingua francese.
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Esame orate. - Dritto amministrativo e costituzionale. Ordi-

namento della pubblica istruzione in Italia e.teggi e decreti che
la regolano nelle diver e regioni. Ordinamento di essa il Francia
o in Germania, a scelta del candidato. Lingua francese e tedesca,
o francese ed inglese.

Sa categoria.
Esame scritto. -- Composizionéitalinna. Operazioni di aritme-

tica superiore. Relazione alla Corte deí nonti sopra una questione
di ragioneria.
Esame orale. - Teoria della scrittura doppia. Quesiti sul si-

stoma metrico. Leggi della Corte dei conti, del Consiglio di Stato,
della contabilità dello Stato e delliistruzione pubblica. Divisioni
amministrative del Regno. Lingua francese o inglese o tedesca a

aceita del candidato.
36 fategoria.

Esame scrillo. --- Caliligrafia. Composizione italiana. Aritme-
tica fino alle regole di proporzione. Compilazione di uno speechio
por registrare le indicazioni comprge in un tema. Divisione am-

ministrativa del Regno. Nozioni sulla registrazione delle earte ne-
glÏ iirchÏvÏ.¯LingifÏrancese o inglese o tedesca a scelta del can-

didato.
L'esame nelle lingue forestiere si farà nel francese mediante

due profe per la la categoria:
Traduzione per iscritto in francese d'un testo italiano;

22 Tradpzione estemporanea in italiano di un testo francese.
Nell'inglese o,nel,tedesco si può fare solo la seconda prova.
Clii volesse fare le due prove in una di queste, due lingue, ba-

sterebbe che facesse solo la seconda nel francese.
Nelle altre categorie basterà la seconda prova anche per il

francese.
Í candidati di 2. e 36 categoria che mostrassero di conoscere

due delle lingue sopraddette saranno preferiti; e nel concorso

prossimp sarà preferito altresì, a pari, condizioni di merito nel ri--

mgngte, nei posti di 1• categoria chi fosse fornito di laurea in

lettere o in filosofia.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

In seguito al cambiamento che ha luogo negli orari delle strade
feråte dglla Šardegna col 20 corrente, i piroscafi della Società

Éul tÍno riella corsa di ritorno della linea A (Genova-Tunisi) e
ea B Genoya-Cagliari) osserveratmo Porario seguente:

Linea A ritorno.
Da @agliari, partenza gioyedi 8 sera;
pivgrno, arživo sabato 6 mattina.

ineaB ri¢orno.
Da Cagliari, partenza lunedì 8 sera;
i'To¾lí arrivo martedi 6 mattina;
Da Toi li, partenza mártegi 7 mattina ;
Á Terranova, arrivo martedi 3 sera;
Ûa Terranova, partenza martedi 4 sera ;

Livorno, arrivo mercoledi 10 mattina.

Le par nze da Livorno per Genova restano inalterate.

DIREZIONE GENERALE DEI -TELEGRAFI

Avv i s o.
· Il 15 corrente nell'uffÍcio tëlÀgËaÏic¥ aella itazione ferroviaria

di Torrita, provincia di Siena, è stato attivato il servizio del Go-

verno e dei privati.
iránze, li 17 settembre 5.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Yviso.

Il 18 corrente in Scarperia, provincia di Firenze, è stato aperto
un ufficio telegrafico governativo- al servizio del Governo e dei
privati con orario limitato di-glornos

Firenze, li 18 settembre 1875.

DIREZIONE GENERAL,E DEL DEBITO PUßBLICO

(la pubblicazione per rettillen d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0[0,

cioè: num. 550495 d'isci-izione sui registri della Direzione, gene-
rale, per lire 130, al nome di Corba Teresa fu Giusippe, moglie di
Šcarpati Giuseppe, domiciliata in Napoli, è stata così intestata
per errore occorso nelle fraicazioni date dai rielliedenti all?Ammi-
nistrazioné deÏ DebÏto Pubbfico, mentrecáè doveva invece inte-
starsi a Corbo Teresa fu Giuseppe, ecc., vera proprietaria della
'rendita stessa. .

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubþlico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifia
cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo riebiesto..

Fil-enze, li 18 settembre 1875.
Per il Direttore Generale

Cunrorgro.

DmEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubbliepizione per rettifica d'ititostazioñó)

Si Ëdichiarato the la rendita seguente del consolidato 5 per 010,
cioè: n. 271040 d'iserizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al pl88100 della soppressa Direzione di Napoli)
per lire 120, al norte di Tambuti Luigi fu FranceseoAritoilio, do
miciliato in Napoli, è stata-cos'rintestato pèñerrore occorso nellÄ
indicazioni date daiorichiedenti älPAmmiriistrazione del Debith
Pubblico mentrechè doveva invece intestarsi a Tamburri Luigi fu
Francesco Antonio, demieiliato in Napoli, vero þroprietario della
rendita stessa.
A termini dellkrt. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa ayervi interessecche, trascorso sun mese

dalla prima pubblicazione di queste avvisos ove -tion siano state
notificate opposizioni a questa Direzionesgeneraleesi procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modoirichiesto.

Firenze, il Tiettembre 1875; -

Per il Direttore Generale

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2* pubblicazione per rettifica d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,
cioè: mim. 200111 A'iscrizione sui registri, della Direziono-gene-
rale (corrispondente al num. 1717] della soppressa Direzioge di
Napoli), per lire 40, al nome di Ciccopiero Ferdinando fu Gregorio,
domiciliato in Napoli; nam. 200112-17172 di lire 85 al nome di
Cicoþieri'Ferdinando Gregòrio fu Gregorio, domiciliatoinNapoli;
num. 200114-17174 di lire 20 a favore dL Ciccopiedi Gregorio y
Ferdinando fu Gregorio, domiciliato in Napoli i n. 287028-54082
di lire 5 a favore di Ciccapieri Gregorio Ferdinanda fu Gregorie,
domiciliato come sopra, sono state ,così intestate per errow oce

corso nelle ,
indicazioni. date dai richiedenti all'Amministrazione

deÏ Debitopubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Cic-
copieri Gregorio Francesco fu Gregorio, ecc., vero proprietario
delle rendite stesso.
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A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, il 7 settembre 1875.

Per il Direttore Generale
CRMPOULLO.

DIREZIONE GIMERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(26 pubbItenzione per rettigem d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 010,
cioè: num. 221550 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 38610 della soppressa Diiezione di Napoli),
por lire 210, al.nome di De Santis Gaetano di Raffaele, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date da.i richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva
invece intestarsi a De Santi Gaetano fu Raffaele, veroproprietario
della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

iliffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesidalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà RUg
rettifica di detta; iscrizione nel modo richiesto,
Firenze, íl 7 settembre 1875,

Per il birettore Generale
Guaroumo;

DIINZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(ga pubblicazione IÑr rettifica d'intestazlone).

Si è dichiarato che la reiidita seguente del consolidato 5 percento, cioè: n. 345474 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-nerale (corrispondente al n. 162534 della soppressa Direzione diapoli); per liral275, aLuome .di Caldiero Fortunato diMichele,domiciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorsonelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-Lito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Caldiero Mi-
chele fu Fortunato, ecc., vero proprietario della renditastessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento suÏ Debito Pubblico sidHilda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese dallaprima pubblicazione di questo avviso, ove non siano státe notifi-cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, 27 agosto 1875,

Per il .Direttore Generale
FERRERO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di30 settembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 216, nel comune di Catanzaro,
prov. di Catanzaro, co1Paggio lordo medio annuale di lire 3444 70.
Gli aspiranti alla detta nimina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. dcereto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addi 13 settembre 1875.

Il .Direttore Compartimentale
G. MAmmozzi,

I

Notizie dei raccolti

Da un rapporto del 28 p. p. agosto 4eg ,R. console in Alappo,
pervenuto al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercig ri-
1evasi che il raccolto del grano nella provincia di Aleppo e nella
Mesopotamia riuscì in quesUanno psai abbondante.
Il prezzo corrente deLgrano di buona qualità ò ora su jog11a

piazza di franchi 12 50 ogni 100 chilogrammi; il prezzo del fias-
porto per la stessa quantità, di là allo scalo di Alessändrettä) è di
franchi 5 50, più franchi 2 per le~spese di commissione, di dogána
e d'imbarco; per cui i 100 chilogrammi arriverebbero atordo;ael
porto di Alessandretta, a franchi 20. .

In generale si prevede clie questi preizi sí maliteíraimo per
gualche teinpo in queste condizioni, anco por il prossliko arrifö
dalla Mesopotamia di due o tre mila camnrelli, che cagionando
una diminuzione nel prezzo di trasporto, potrà contrabbilanciare
quell'aumento che per avventura avvenisse nel prezzo di primo
acquisto per le richieste che giungessero dall'Europa.

PARTE NON UFFICIATÆ

DX44.RIO ESTERO

Il Times critica aspramente la circolare diramata dal
nunzio pontificio presso il governo di' Madrid, cardinale Si-
meoni, e dice che talune esigenze accennate nella medesima
avrebbero potuto soddisfare lo stesso Torquemada.
Il foglio inglese soggiunge che il ministero spagnuolo com-

metterebbe un gravissimo errore cedendo alle intimazioni
del nunzio, e che dal subirle ne conseguirebbe la caduta del
re e del partito clericale che al postutto non è che una pic-
colissima maggioranza. Il principio della tolleranzarreligiosa,
'dice il Times, è divenuto una necessitå egualmente indeclina-
bile per tutti i paesi e per tutti i governi.

Alla Rotonda di Dublino fu tenuto in questi,ultimi giomi
un meeting nazionali la, al quale intervennero parecchimem-
bri del Parlamento.
Le risoluzioni che si presero non furono che la ripeti-

zione delle precedenti, con un carattere però sempre più de-
ciso a proposito della volontà invincibile del giopolo irlandese
di conquistare la sua autonomia -legislativa.
Una circolare firmata dal sindaco di Dublino e sparsa per

tutta PIrlanda dice essere séntimento generale che lo spi-
rito di pietà e di patriotismo destato dalla celebrazione del
centenario deve porsi a profitto oude dare pratica applica-
zione ai principii di O'Connell; Questi principii sono radicati
nel cuore irlandese. Per fare PIrlanda unita la divisa deve
essere : Fede e Patria.

Il 13 corrente fu varata a Stettino la nuova corvetta Lipsia.
Il generale von Stosch, capo delPammiragliato, che presie-
deva alla ceremonia, pronunziò le seguenti parole :
" La più grande corvetta della marina tedesca, che qui

vediamo e che incomincierk bentosto le sue corse per tute-
lare net mari lontani, qual simbolo della potenza delfimpero,
gPinteressi germanici, deve portare, per ordiné delPimpera-
tore, il nome della grande battaglia che abbattè un nemico
tracotante e fu il principio delPunità; ora compiuta, della
nostra patria tedesca. Pertanto, per ordine dell'imperatore,
io battezzo la nave col nome di Lipsia , .
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Al banchetto festivo che ebbp luogo lo stesso giorno, il ge-
nerale von Stosch fece il seguente brindisi all'imperatore:
5R nostro imperatore, accrescitore delPimpero, ha saputo

raccoglibrá in un sol fascio le forze difensive della nostra

patriÀ e i suoi esêrciti, assicurando così Pegemonia al nuovo
hypero. Similmente eglgha consacrato la sua attenzione alla
ulai·iaa tedesca, la quale nei primordii del suo sviluppo ha

bisogno ( alcuni anni per raggiungere la meta che le è stata
prefissa. Auguriamo e speriamo, che tocchi in sorte al nostro
canuto imperatore! ,,

La Commissione di permanenza dell'Assemblea, francese
he tenuto il giorno 16 la sua terza adunanza, la quale fu tutta
esaurita in semplici forryalità e senza che vi si sollevasse il
benchè minimo incidente politico degno di venire rilevato.

La Libedé annunzia la prossima pubblicazione d'un ma-

nifesto del signor Thiers, la cui redazione sarebbe stata con-
certgta tra l'ex-presidente, il signor Bocher (orleanis a) e il
signor Gambetta e che servirèbbe di programma alla mag-
gioranza costituzionale, non solo per la prossima sessione

parlamentare, ma anche per la grande campagna elettorale

per la nomina dei deputati e senatori.
Lo stesso giornale dice che questa notizia avrebbe prodotto

nelle regioni governative una penosa impressione, perchè con
quel manifesto si vorrebbe, con apparenze costituzionali, sop-
piantare il maresciallo Mac-Mahon.

Il medgsimp giornale reca il sunto di una conversazione
phe gbbe luggo tra il signor Thiers ed il principe Gortscha-
koff a Vevey lunedì scorso. La conversazione dyrò tre ore.

1spa vprpò sugli affari europei e sulle probabilità favorevoli
ahnentenimento della pace. Per quel che concerne lo stato

interno della Francia, il principe Gortschakoff avrebbe so-

prattutto manifestato il timore che il governo si lasci andare
alla reazione clericale il cui segnale fu dato dal voto della
legge sulFinsegnamento superiore.
Quanto alla questione d'Oriente,scrive la Liberté;benchè

la conversazione siasi limitata sul terreno delle generalità,
si sarebbe detto che la soluzione della medesima verra mo-

mentaneamente aggiornata.
Tuttavia è da prevedere, continua il foglio francese, che

essa consisterà nell'accordare alla Bosnia e alPErzegovina la
loro autonomia, sotto la direzibne delParciduca ßalvatore o

di Server pascià, ed in una rettificazione delle frontiere del

Montenegro con un porto sull'Adriatico.
11 Bien Public dice di garantire la esattezza di questi par-

ticolari.

Il 13 corrente il Gran Consiglio bernese si radunava sotto
la presidenza del signor Karrer. Dopo di aver dichiarato ur-
gente (in seconda discussione) la legge sulla repressione delle
turbolenze religiose, in ragione del termine fissato dall'As-
semblea federale per la riammissione dei preti recalcitranti
del Giura, vpane aperta la discussione sulfentrata in mate-
ria. A questa presero parte il signor Teuscher, presiffente del
governo, ed il signor ßahli, relatore della Commissione, i
quali propugnarono l'entrata .in mategia, ed i signori Mo-
ocard, Folletäte eKohler, che vi si opposero.Nella votazione
l'entrata in materia venne adottata da 87 voti contro 19.

Nella seduta pomeridiana si adottarono poi gli articoli 1
e 2 nella redazione della Commissione, malgrado una vee-

mente dÏscussione, á cui parteciparóno i signori Follètëte,
Šteulet e <Ìe Riiren, 11 guale ultimo vorrebbe diminuire le

penalità inflitte ai cattolici, ed i signori Jollis Saint e Teu-
scher, che appoggiarono le proposte commissionali. Anche
il signor Moscard prese la parola contro gli articoli in di-
scussione, attaccando in modo sì violento il progetto, <la es-
sere richiamato all'ordine dal presidente.
Nella seduta del 14 poi il Gran Consiglio di Berna, dopo

una lunga ed animata discussione, adottò gli articoli 3 e 8.

Nella votazione sul complesso, che ebbe luogo per appello
nominale, 118 voti si pronunciarono favorevoli -alla nuova
legge e 26 contrari. Ánorma delPart. 8 della legge stessa,
questa entrerà immediatamente in vigore.

Da Costantinopoli scrivono all'Osservatore Triestino che
il pubblico à assai tenuto al governo del Sultano perchè esso
abbia ordinato che sieno diramate informazioninfliciali sukli
avvenimenti della Bosnia e dell'Erzegovina. Il corrispon-
dente soggiunge che però il pubblico è hingi dal sentirsi pie-
namente ragsicurato, perchè si è anche ristretto il campo di
informazione dei giornali e la facoltà loro di controllare le
notizie che emanano dal governo.

Allo stemo giornale scrivono che la questione da tanto

tempo pendente îra la Turchia e la Grecia, sull'indigenato,
sarebbe ora risolta. Al dire di alcuni giornali, gli ottomani
divenuti sudditi ellenici fino dal 1858 sarebbero riconosciuti
per tali, e quelli chp avessero adottata la nazionalità greca
da quelPepoca in poi non avrebbero che a prestare yn gir
ramento per istabilife la loro situazione. Altri giornali-però
sostengono non essersi ancora definito il limite da fissarsi per
la verificazione dei titoli degli individui aspiranti alla nazio-
nalità greca. Soggiungono però che non può tardare a farsi

un accordo, ed allora tutti gli individui, la cui nazionalità
risalga al di là del limite fissato dalla convenzione, non sa-
rebbero richiesti che di presentare attestati constatanti il
loro diritto: tutti gli altri individui dovrebbero sottomettersi
alla verificazione di tutti i loro titoli, come passaporti, atti
di nascita, ecc., al quale scopo saranno istittiite, nelÏa capi-
tale e nelle provincie in cui risiedono dudditi ellenici conte-
stati, speciaÌi dominissioni miste.

TacLIcongmyx
(AGENZIA, STEFANI)

Oolonia, 17. - La Gazzetta di Colonia ha da fonte sicura da
Berlinó che il \rággio deÍPÍmpei·atore Guglielmo a Milano è ora

definitivamente deciso. Solamente non è fissato il giorno. B. hi.
partira il 8 o il # ottobre da Baden-Baden, pppure yerso la metà

del mese.
Vengzia, 18 (serg). - Grli operai delParsenale hanno fatto

stasera una grgude dimostrazione a S. E. il Ministro dellaMarig.
Numerose gondole si sono recate sotto le finestre del Ministro sul
Canal Grande. La fanfaí·a degli operai suonò la marcia Reale, ac-
compagnata dalle grida: « Viva il Ile, viva il Ministro della 11a-
rma ».

New-Yorg, 18. - Grynde bufera a Galveston. La citta è in

parte inondata. Vi sono parecobie vittime.
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Kragujevatz, 18. - La Commissione per Pindirizzo conti-

oua le sue discussioni.
Parlasi di una crisi ministeriale.
Vieppa, 18. - La Corrispondenza .Politica dichiara che la

notiziA che la missione consolare gelPErzegovins sia fallita è per
lo meno prematura.
Le trattative cogli insorti a Trebigne dovevago aver luogo sol-

tanto oggi o domani.
La stessa Corrispond¢nsa ha nuovamente da Belgrado che il

necesso del governo presso la Commissione incaricate di redigere
findirizzo sarebbe assai minacciato e che 'gli indizi di una crisi
ministeriale aumentano.

Pepth, 18. - La Camerg dei deputati, dopo parecchi giorni
di discussione, approvò a grande maggioranza il progetto d'indi-
rizzo secondo la redazione della Q9mmipsione. Soltanto Pestrema
sinistra votò contro.
Repaco, 18. - È giuntoTImperatore d'Austria per visitare

la Principessa Gisella. 8. 3Ì. resterà qui fino a martedi.
Parißi, 18. - Una pastorale collettiva degli, arcivescovi di

Rouen, Parigi, Bourges, Sens e Reims annunzia la fondazione
(elPUniversità libera di Parigi e domanda che si prenda p4rte
alle sottoserizioni.
Il processo del Comitato centrale a Marsiglia comincerà il 28

corrente.
Woul)ps, 19. - Il maresciallo Nac-Mahon è arrivato ed ha

ricevuto le autorità.
Il presidente del Consiglio generale e il sindaco pronunziarono

discoí:si in senso repubblicano, eipriineildo sentimenti di simpatÌa
pel mareieiallo présidente, iÏ quaÍe riopose: « lo vi ringrazio del
sentimenti personali che avete manifesfito amio riguardo. Ôuanto
a me io non conosco ähe una söla politica ed è quella dell'amor
di patria .

Domani il maresciallo Mac-Mahon assisterà alle manovre mili-
tari a Varennes.

gadrig, 19. 7 La brigata Casola sconfisse 8500 carlisti, co-gg§ ung I e a molti mog e ferili.
fugga í allde mo a

sorpresa I i.

Nella Catalogriä lá brigata Gamir uccise 85 carlisti e fece 19
prigiomeri.

Costantinogoli, 18. - Il conte Corti, ministro d'Italia,
presentò al Sultano le sue credenziali. Corti dichÏaÉò che trovasi
diggià nei migliori rappoi·ti col Granvisir e cogli altri minisiri
ottomani.
Un telegramma del governatore della Bosnia, in data di Mo-

star, 18, al minisèro della guärra^reca cheþí Ìnsorti furono Àt-
taccati il giorno 8 presso Visegrad e furono battuti e postÌ in fuga.
L'Agenzia Bavas-Reuter annunzia che i consoli d'Austria-Ún-

gheria, di Germania e d'Italia trovansi a Trebigne e $Ìte devono
partire fra breve per Stolaz. I loro tentativi pei• mette e glÏ Ïn-
sorti in comunicazione diretta col commissario ottomano incon-
tiano finora älcune diffic41tà. 11 contrarÌo gl'insorti nel dÌstretto
di Nevesigne dimostrano disposizioni più concilianti, in seýuito
alle esortazioni dei consoli di Russia, d'Inghilterra e di Francia, í
qual tuttavia dichiararono di non potel pronunziarsi definitiva-
mente finchè non abbiano visto gPinsorti che trovansi presso Ga-
sko, .per dove sono partità. Anche questi consoli sperano di arri-
vare fra breve a Stolaz.

1Woullus, 19. - Il maresciallo Mac-Mahon si recò al Con-
cor gÏÌcBlo dÌ Souvigny. 11 sÎndaco andò ad oisequiarlo e lo
assicurò delÏe simpatie e del concorso delÍa popolazione. Mac-Ma-
li fu acjol colÌe gja di Fig il nagesciallo! EgÛ ritoriib a

Moulins alle ore 3 e mezzo.

uin (Dalmazia), U)..- $ scoppiata una insuryzione

I '

presso Tiskovac, nelle vicinanze di Grakowo. GI'insorti incendia-
rono un fortino turco, la cui guarnigione fuggi. L'insurrezione Ì«
Bosnia va crescendo verso l'ovest.

Parigi, 19. - Oggi a Troyes il Çongresso della stampa re-
pubblicana tenne la sua prima seduta. Vi orano i•appresentati
circa 80 giornali. La riunione decise di inviare al governo una pe-
tizione, domandandó che sia tolto lo stato d'assedio e che sia pre-
sentato il progetto di legge sulla stampa.
Al Comizio agricolo di Dompierre, Buffet, rispondendo ad un

brindisi fatto in onore di Mac-Mahon, disse:¯« Questo brindisi non
ha bisogno di commenti perchè il nome del maresciallo desta in
tutti i cuori francesi sentimenti di rispetto, riconoscenza e fiducia.
Questa fiducia è giustificata dai servizi resi pel passato dal mare-
sciaHo e non sarà delusa anche nelPavvenire, perchè il suo buon
senšo e la sua energia assicurano la Francia. Buffet soggiunse che
un fatto degno di nota è che il maresciallo non è alttaccato da
nessun partito e tutti lo rispettano perchè si sa Ehe egli ha la sola
ambizione di servire il paese » (Appiqusi). Buffet, ricordando
quindi lo ciécostanze che provocarono la sua entrata al ministero,
disse che scopo principale del ministero fu di assicurare Pobbe-
dienza alle leggi e ai riunire le forze conservatrici contro le idee
rivoluzionarie anti-costituzionali, e dichiarò che il ministero si
trovò sempre in perfetto accordo. Enfiet terminð rinnovaydo l'ap-
pello fattd Parino scorso agli uomini d'ordine per formare una bar-
riera contro le passioni sovversive.

ATElVEO DI BRESCIA

Aflunanza del 4 Iteglio 1875.

Legge il signor dott. Antonio Bota intorno alla cremazione
de' cadaveri umani, adempiendo il còmpito commessogli nellá
discussione portata dal dott, flodolfi nelfAtenea lo scorso anno su
quest'argomento, nel quale il Rotacrede che solo non sitrattila que-
stione igienica. Rammentato in breve il fenore della prima discus-
sione. dai più antiphi tempi, dice, pagani ed ebrei usarono,coprire
pietosamente di¶erra Puomo prívo di vita. Ancora a Gerusalemme
si veggon le fombe dei re; si arsero le spoglie di Saulle e de' figli o
- per úttrarle al riopfo de'nemici, o perchè, giacendo da tregiorÑi,
erano putrofatte. Sopra i cadaveri dei re per onore si brucîavano
aromi. Lo sfarudella pira con legni odorati s'introdusse e crebbe
collo smarirsi delPidea della vita futura, accolto dai Greci, poi
da' Romani, ricchi; non però gradito, chè vi rivolgeano il dorso
nell'applicarvi la gamma. Le paroleassilegigm, temglus, sereofago,
assicurano poi chenon andava distrutto ogni resto. Iiioltre si può
chiedere < agli idolatri di quel popolo, grande per leggi e per con-
quiste, se abbia toccato l'apice della civilth in fatto di culto ai
morti, come certo non lo toccò col divorzio e colla schiavitù ».
Si lascino i popoli più selvaggi, che toglievano i cadaveri alla

putrefazione col divorarli o darli a' cani e agli augelli. Gli Egiziani
li imbalsamavano o mummmcavano, si per sottrarli al Nilo che li
avrebbedissotterrati, si perchètreden<lolarieurrezione, credévano
altresi che Panima nostra non se ne separasée affatto sÏnchè si
mantenessero incorrotti. E descritto in breve coine oiò quegli ani
tiehifacevano, aggütuge il Rota che i Giudei pure imbalsapiavano
« coprendo con assai mirra ed aloe il cadavere lavato ed involto ín
un lenzuolo, come dice PEvangelista: e tale-esempio del Salvatore
dovette servire di norma ai cristiani, la cui ripugnanza 41 ro'go à
manifesta da ciò che subito i defunti vengono sepolti in terra o

nelle catacombe. Solo più tardi si cominciò a tumularli presso le
basiliche o anche dentro esse, contro il voto, o a stengo annu
o tollerante la Chiesa, se non era per ecclesiastici o per uom
insigni ». E però i cimiteri fuor di città sono suo primo uso.
Al tempo del DiretiorÏo francese si pens s tuiro l'incene-

rimento al,la innmazione, e propodi premi a cÌ1i ye insegnasse Ìl



619; GAZZETTA- UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

iniglior modo, fu gran numero di candidati; difficoltà comune il
dispendio: è allora « si fabbricaron candole col grasso delmilione e
più di cadaveri sepoltiin Parigi agPInnocenti y. Rinacque nel 1852
e 5Rquesto pensiero: « l'idea ripugna però tanto, che nel 1870 non
fu possibile che un solo morto venisse arso dai Prussiani, benehë
a scopo scientifico, cioè per analizzarne i residni a. Contro la pro-
posizione dell'illustre comm; prof. Polli scrisse già il dott. Rota,
e misero innanzi egli ed altri le obbiezioni dell'antropologia e della
medicina legale, non certo quest'ultime confutate da chi vorrebbe
istituita una commissione permanente anche ne' villaggi più pic-
coli per esaminare ogni cadairere.
Il Rota cita quindi il prof. Albettario, il dottor BN Oamino,

alcuni altri, e alquanto più si fekma al girof. Afantegazza, 11 guale
« tutti, dice, parlano d'igiene, nessuno di sentimento ». Cita sopra
tutto Pispettore generale de' cimiteri di Londra, che asserisce
esser «'la terra il più efBeace niczzo per neutralizzare lá putref'a-
zione ». .E scendendo agli apparecchiper la creñazioile, difettosi
per confessione degli stessi inventori, fa cenno speciate di quelli del
Polli, del Brunetti; del Gorini, meraviglia che, dopo tanto studio
per conservare le slioglie mortali, si trascorra a tanta frenesia per
disti•uggerle: Col processo di Siemens a I)reada < una società s'in-
carica di bruciare i corpi colle ¿ontribuzioni annue e colle entrate
del proprio esercizio, e restituiråbbe le ceneri alle famiglie, o le
riporrebbe contro indennizzo in un edificio apposito ». A Milano,
p. e., a ciò occorrerebbero circa trenta urne al giorno: dove si
collocherebbero dopo cinquanta o sessant'anai? A Gratz, a Vienna
non si pensa più che a rendere economica la cremazione, come se
in teoria la questione fosse decisa: giä si è scritta una marcia

funebre da accompagnar la tregendà! Il nostro còllega aperto di-
chiara óhe vi scorge nel fondo un intento materialistico. Si chiese
di esperimentare la cremazione; poi che sia in arbitrio de' privati
attuarla; ora si pretende imporlaiper.causod'igiene: riia j>erthè
ea Milano, contro le osservázioni de'più esperti, si volle collocato
il bimitero sopravvento e nella parte onde fluiscono le ààélue alla
città non lungi dall'Olona? » Perchè, come le umane spöglie, non'
ardere i concimi e le altre putredini? Si possono i cimiteri cingere
di'fossati, circondare di boschi, d'eucalipti, intonacare il fondo
dalle touibe, vietare che appresso sieno abitakioni. Se noit che non

pare che le persone addette al servizio de' niorti, o abitanti
ne' vicini siti, abbiano vita più corta delle altre o siano più sog-
gette a epidemie o più difficilmente guariscano dai mali: il Rota
cita qualche speriënza. E lavorio di decomposizione de' cadaveri
ne distrugge il virus, o contro questo italgono più farmachi: e il
terreno assorbo i gas mefitici che si sprigionano lenti dal chiuso
feretro. Una volta sola nel suo camposanto dî Chiari egli s'accorse
di fetore, e fu per un forestiero mal seppellito e senza cassa,

laddove invia frequente puzza alla grossa terra una fabbrica di

colla garavella lontana due chilometri; dove non si bruciano che

ossa bone spolpate.
Si studino adunque miglioramenti ai cimiteri, ma non nieghi alle

nostre reliquie il pio asilo la terra nel suo grembo materno. « Nel
diritto delle XII tavole era la sepoltura tenuta più onorifica

della cremazione. In urbe ne sepelito, neve urito: dalla quale di-
zione si rileva che la ustione non è che supplemento pei casi tion
ortnati. E da Plutarco abbiamo che pei personaggi trionfali si
faceva eccezione, e venivano sepolti entro la città; sepolti, non
arsi ». Si comineiò a braciare i cadaveri col decadere della romana

grandezza; « in Roma imperiale il rogo è serbato alle persone in-

fami ». Augusto crede di non poter ricusare la sepoltura ai con-

dànnati quando i parenti la chiedono. Nelle leggi roinane sepolcro
è luogo religioso, <non il lixogo ove riposan le ceneri, sì bene il

corpo e le ossa (Edicta.) » Infame è il rogo nel diritto moderno.
E conchiudendo il suo scritto con più citazioni fra le altre del

celebre fisico Cavalleri, dell'archiatro pontificio Viale Prelà, della

Gazzeda Ufficiale del Regno che il 17 febbraio'187Sannunziava
come progresso di civiltà il trattato ònde il Giappone stipulo col
nostro Governo di non piil bruciare i defunti, osserva che nello
sfiorarecosiil suo tema, trattato più compiutamente da altri, egli
ommise l'argomento religioso e teologico, non perché lo credamen
valido, ma « perchè non intende spingere il culto dei defunti oltre
il limite come deporrebbe il titolo moderno di religione det morti>:
e stima in fine che a se dovesse pure la etemaziarie attuarsi, certo
nella lotta fra i pretesi umanitari e i parenti delPestinto vincerà
Pafetto sull'egoismo, il sentimento di pietà pei defunti innato
sulla mania della cremazione ».

'Invitati dal presidente i soci alla disonssione, 11 signor Costanzo
Glisenti fa notare che Siemens effettuo colla sua fornace quel ohe

eglî accennò lo ácorso anno intorno al þicciöl costo della crema-

zione, al perfetto abbruciamento delle materie di cui si temesse lo

spandersi nell'atmosfera, e al ratto éspedirsi delPoperazione. La-
sciando però ad altri il giudizio se sia l'întèrrare i morti o non sia
ne' terapi ordinari contrario ana buon& šalute dei vivi, egli vör-

rebbe che la cremazione si adoperi ne casi di straordinaria moria,

in cui suol compiersi la sepoltura iinperfettaniente e e6me sitio

dal 1860 indicò a qualche sopraintendente alPilluminazione a gas
il inodo di hän abbruciare il carburo'd'idí·ogeno cöndensato che si

ottiene nella distillazione delle legne, assicura che punto non è a

temere che non si consegua con opportuni apparecchi e colla neces-
saria temperatura il pieno efetto.
Il sig. dott. Tullio Bonizzardi imprende punto per piinto a com-

battere il discorso del dott. Rota. Reca autorità e fatti e testi-

monianze, e con lungo ragionamento mostra quanta infezione per
le vie di sotterra e delParia diifondano i cimiteri e quanta mokte.
IL 1·agioni economiche debbono invero in sì fatti argomenti scom-
parire o pesare assai poco; ma la cremazione va preferita omai
anclia da uksto lito, e lá "diniostrano Pampio térreno e i moni.
milioni di prezzo che per essa restituirebbe il piccoloBelgio Ñ!Ì¾

gridoltura. Fa quindi vivi istanza, afBueba a tutela dålÏã¾alute
pubblica PAteneo non iiidugi il óroprio suffragio alla causa della

verità contro un errore pieno di tanto danno.

Il sig. cav. dott. Rodolfo Rodolfi stima esagerati i danni dal suo

collega attribuiti alla tumulailone: alcuni fatti da lui recati si

riferiscono alle tombe di famiglia e in luogo chiuso, già condannate
e próibife. Sui òimiteri, istituiti da oltre mezzo secolo, non sa che
siénsi levati lämenti, se non se per negligenza delle prescritte
discipline, ciò che piiò avvènire con ogni sistema. Sieno pure
scemate contro la cremazione le difficoltà economiche; resta

la lesa

economia della natura a cui non si fa impunemente violenza, resta

il sentiniento, il cuore, che La le sue leggi, non senipre d'accordo

colla seienza; e mentrealtrivede nel fuoco una purificazione, altri
non säprebbe indursi a oedergli i resti di persona amata. E il

legislatore come potrebbe, senza fondamento di fatti gravi e certi,
prescrivere ciò a cui tanti animi han ripugnanza? Loda pertanto i

nostri legislatori che lasciano libertà di scelta i e giudicando la

questione non definita, propone che venga eletta una commissione,

la quale faccia studi speciali; esamini i gas e tutti gli elementi che
esalano e si manifestano ne' cimiteri, in particolare nel nostro;
e chiarisca se e quanto riescano di danno alla popolazione circo-
stante.
Anche il prof. Pertusati credechesarebbe improvvido sostituire
il novello al vecchio modo di sepoltura pria che fatti bene accer-

tati e chiariti abbiano disposta l'opinione p.ubblica al mutamento.
Raccommanda perciò la commissione, e loda che frattanto sia per-
messo a ciascuno seguire colle debite cautele l'uno o l'altro sistema,

ciò che altresi mostrerà in effetto quale dei due si vantaggi sul-

l'altro.
A questi discorsi aggiungono commenti e osseruzioni i soci

cav. Vertua, arch, Conti, dok. Muzzarelli, il presidente, ma più
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che" futti, i·eplícando, i sigg. Boniúzaidi eTSia2 Obiichièddhipre
pònendo che la presidanza eleggi und giunta di cin è soci, là
qúale tenendo dietro agli studi che altrove si farino, c fatendo essa
ricerche e sperimenti, riferisca a1PAccademia entro'sei mesi. La
quale proposizione viene messa a partito ed appiovata.
È parimente presa a unanimità di sufrági la seguentidelibe-

razione: L'Ateneo di Brescia, quale suo contributo alla sottosõri-
zione nazionald j>er la spedizione nelPRfrica equátokiald deliberita
dalla Società Geogragca Italiana ne1Padlidariza del 18 kprile 1875
stânzip la úòmma di fire duecento da pagarsi in quattro eguali
rate negli anni 1875, 76, 77, 78,

NOTI2IE DIVERSE
I,

Il giorno 16 corrente mori in Ëergamo l'onorevole conte comm.
Erancesco Roncalli, scuatore del Regno.

Questa mane, 20, il tuonare delle artigliorie e le vie imbandie-
rate annunziavano la fausta ricorrenza del quinto anniversario
delÏa liberazione di Roma.
Per festeb'giare questa data memorabile nella storia del trionfo

delPunità nazionale, aspirazione di tanti secoli, al Campidoglio,
questa mane alle 10, il sindaco, comm. Pietro Venturi, distribuì
le medaglie al valore civile ai coraggiosi signori Sampaolesi, Ferri
e Zampilloni che, or fanno alcuni mesi, duando crollò una casa in
via della Purificazione, posero a repentaglio la vita per trarre in
salvo gl'inquilini della casa diroccata.
Alle 11 112 poi, nella stessa Aula massima del Campidoglio, e

con l'intervento di S. E. il Ministro di Agricoltura, Industria é
Commercio, del comm. G. Gadda; prefetto di Roma, di iltri egregi
personaggi e di buon mimero d'invitati, il sîndaad, comin. Ven-
tuèi, dopo akere pronunziato un applaudito disborso, distribnile
segnerai ricófnpense ¿Vute nãgli eipositdri romani he preseropartè¾llà¾pãsizione univeisile'ai Ýíenna
1)lplomi a'onore. -- Gästellani e

. Augusto, Gatti cav. Gio.
Battista, Torlonia principe don Alessandrb.
Medaglieper l'arte. - Bigi Giovanni, Biseo Cesará Bompiani

Roberto, Bottinelli Antonio, Cammarano Michele, Cattaneo A.,
Cipolla comm. Antonio, Cipriani liazzareno, Gianotti Giacomo,
Guglielmi Guglielmo Guerra Achille, Joris Pio, Laccetti Valerio,
Lombardi Giovita, Luccardi Vindenzo, Masini Girolamo, Mar-
cucci Giuseppe, Monteverde comm. Giulio, Patini Teobaldo,
Qtierci cav. Dario, Rondoni Alessandrô, Rossetti Antonio, Sci-
foni Anatolio, Tiratelli Aurelio, Vertunni Achille.
Medaglie del progresso - Antinucci Severiiio, Castellani Ales-

sandro, Cialdi comm. Alessandrd, Gagliardi Luigi, Gerardini
Edmondo, Fabbrica Vaticana dei Mósaici, Moglia cav. Iluigi, Pa-
scolihomenico, Ponzi comm. senatore Giuseppe, Rospigliosi prin-
cipe don Clemente, Severati Filippo.
Medaglie del merito - Alessandroni Paolo, Bernabò Alessan-

dro, Bellezza Alessandro, Capannini cav. Giuseppe, Carretti fra-
telli, Castellani Torquato, Cuccioni vedova Isabella, Ferri e Bar-
tolozzi, Feliciani cav. Alceo, Gabet cav. Luigi, Haas Guglielmo,
2. Istituto geografico, Nazzarri Giulia, Pitani Luigi, Società dei
concilni, Società di Credito Ïmmobiliare, Società dei marmi e ma-
teriali, Tipografia di Propaganda .Fide, Toni Tommaso e figli,
Tucci Benedetto, Vespignani comm. Raffaele, Verzaschi Enrico,
Galandi Luigi.
Menzioni onorevoli -- Amadori Mariano, Aureli Mario, Beekles

Edmondo, Bianchi Giuseppe, Bonanno Luigi, Comitato d'arte
della Società degli orefici, Eugeni Felice, Furse Fabio, Gian-
grandi Antonio, Jacobini fratelli, Manescbi Filippo, Manzoni En-
lico, Miller Eugenio, Pazzi prof. Giuseppe,Beappini Pietro, Serra-

Cûpi prof. Giuseppe, Siotto Pio, Strutt G. Arturo, Vivamet

Medaglie di cooperazione- Castellani Alessandro, Duca di Ser-
moneta, Ponzi comm. Giuseppe, Rossi Riccardo.

GIt scienziati a Siracusa. - Nel Giornale di Sicilia del
16 cárrente si legge:

11 13 mattina giunsero in. Siracusa il Ministro Bonghi, i sena-
tori Fiorelli ed Imbriani, Ernesto Rériap ed altri scienziati.fu-
rono ricevuti dal prefetto della provincia e dalle altre autorità ed
acclamati entusiasticamente dalla popolazione. .Speciali ovazioni
furono fatte al Ministro Bonghi ed al signor Rénan. Il banchetto
offerto dal municipio , rallégrato dalla binda cittadina, riusci
splendidissimo. Vennero visitati tutti i monumenti della citta e

dei dintorni.

Gli scienziati a 1messina. - Nella Gestetta di Messina
del 16 corrente si legge:
Il Ministro Bonghi giungeva ieri fra noi. Con treno speciale

erano andate incontro ad esso le rappresentanze del conmne, della
provincia, della prefettura, ecc.'ecc., e alle ore 7 circa i due treni
giungevano alla stazione ove erano attesi da una grande folla e

molti equipaggi.
Il Ministro e il suo seguito furono fatti segno ad applausi, e un

gruppo di giovani si apprestava a fare una dimostrazione speciale
al Réun, quando uno scroscio di pioggia venne quasi ad attutire
il fuoco di quella gioventù che trovossi a un tratto ben lungi da
quello.
11 Ministro e il suo seguito fra simpatiche dimostrazioni si di-

ressero alla Vittoria, ove a cura del municipio era preparato uno

splendido altoggio. Alle otto e un quarto intervennero tutti al Pa-
lazzo di Città, che quasi per opra d'indanto aveva mutato la Áua
lurida veste.in un gaio paludamento, e offriva nel suo seno uno

splendido banclietto a que¼l((spitì nljisGI, à nohè ai d guitar ,
ai funzionari e liivarie rap tilize El paëše
là appagare il e i ejio 'dei ciiríõši, ecË Ì¾iëÈò $$i eÑÄ
uaggiche facevano seÿúlio (Ministr e ch presero tutti parte
al convîto, meno il Canmzzaro:
0orfim. FioreÏli, co m. Ìmiáialli, ed if'cö lii.'CiËniziarb, se-

iiåtorÍ; iÏ niarchese ÉIkurigi, e l'on. Ugò mÄieliesi deTle FaŸara,
deputati; il principe di Scalea, presidente della Conimíssiòñe"di
atitichità; il ýrof. CavalldrijiŸprof. Salidaë, l'ingegnefiP14aiteico
Dehert, maggiëre d'artig1întia; il higlior Di Majo,'hegìefarlo del
ministre; il cav. Ernesto Rénan e la sua signora; Pabate Fiorino,
il prof. Aldighiêti, il prof. Gnoli, il þrof Ràjna, il signor Lops, il
sindaco di Catania ed il signor Volpes, segretario della Commis-
sione d'antichità.
Il pranzo riusci molto bene per la disposizione delle vivande,

per la prófusione ei vini e per Pofdine del hetvizio Tcumniensali
furono poscia invitati a j,rodère del inégnifiño panokama che offfiva
il nbsti·o porto gremito di barchette e illuminato a fudchi di heir-
gala, e volentieri si sarebbero tutti trattenuti a godere quëllo
spettacolo, se l'ora avanzata non li avesse chiamati al teatro, ove
li attendevano novelle dimostrazioni di sinipatia e di ammirazione,
per le quali 11 Bonghi fu coeffetto di mostrarsi due volte al pal-
chetto dei municipio per ringraziafe.
Oggi il Ministro visiterà PUniversità, l'Intituto tecnico e gli

Istituti secondari d'Istruzione, e alle ore 3 pom. muoverà per Na-
poli e Roma.

Varamento del a cristofot•oColombo»>Oggirserise
la Gassetta di Venezia del 17, neloostro arsenale ebbe luog una
di quelle feste -àhe vorremnto anceedessero asagi di ikequente, e
che ci traspodano a quei tempidi prosperitiŒmarittiinada cui il
nostro grande stabilimento richiamava l'attenzione, non d'Italia
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soltanto, ma di tutta PEuropa.- Vogliam dire che oggi si è varato
il grande avviso a väpore Ci·istoforo Colambo, destinato pgr ora a
sostituire nei mari delPIndo-Cina il Vettore Pisani, che fu costruito
nello étesso scalo.
Alle ore 11 ant. l'ampio palchetto innalzato per gl'invitati era

pieno zeppo di signore, e del pari erano gremite di gente le ban-
liùie liatto all'ingiro ella Darãena Nofissima e i bästimenti ivi

ancorati. Vi erano naturalmente le autorità della marína e del-

Alle misure cui abbiamo aäcennato ieri, cion alla lunghezza del
bastimento, ch'è di 78 metri, la larghezza d'11 20, Pimmersione
media 5 28 e lo spostamento di 2368 tonnellate, aggiungiamo che
la superficie resis nte della sezione maestra sarà di metri qua
drati 46, sicebè avuto riguardo alla grandissima forza dei 4000
cavalli, il Cristoforo Colombo sarà certamente una nave delle pig
veloci di corso, potendo raggiungere la veloeità di 17 miglia all
l'ora.

l'arseñale; il prefètto e le piimarie autorità cittadine; ed onorò

la cerimonia colla sua presenza S. E. il ministrb della inarina.
Fra i fõreätieri distinti abbianio notato S. E. Kavasé, ininistro
plenipòtenziario del Giappone in-Italia, colla sua signora.
Dato il segnali che tutto era pronto, fu ordinato il vafoi e al

suono della fanfara Reale, e fra gli applausi universali, il grande
naviglio discese maestosamente nell'acqua. E si noti che, essendo
stato costruito in uno scalo di fianco della Darsena, si dovette
studiare un sistema di trattenute, per modo che il bastimento ap-
pena giunto nelPac¿lua cominciò a fienare la sua corsai che al-
trimenti l'avrebbe condotto a dare di cozzo contro Paltra parte la-
teralé della Darsena. .

Il Crikoforo Úolombo è una nave modello, perchè nella sua co-

struzióne; e particolarmente nella sua macchina, furono applicate
tutto le più recenti novità dell'arte. Fu eseguito secondo il dise-
gno del comm. Brin, e ne diresse il lavoro il comm. Micheli. Lo
ábafo è in légno, con leýauîentiin ferro, e colle tiavatake interne
pure ià ferróiä inaceliiira lik la foi'za di 4000 eavalli, colla quale
ài puö raggiungirë la vëlocità di 18 iniglia alPora, e fu cósti'hita
a Mansalay dat Ëenn. Occùpa rëlativaniente poco spazio, ed

economica, consumando poco carbone. In circostanze ordinarie '

può liniitarsi allá forza di 2000 cavalli ed anche nieno, ed alla
èoi•sa di 9 a 14 niiglia alPora. La lunghezza del legno è di nietri
78, là laigliezza 11 80, Pinimersione metri 5 28, ed il dislodaniente
(danällité 2860.
ÀlÌe Áre n li2 tutto era finito, con replicate salve di applausi

degû¾iÈíai al Ministro, alPamniiraglio alPingegnère e al diret-
tore del lavoro i e quanii aúëihiettero al varo, ascÏrono dalParse-
iillÃ Éoll nimÅ 1Ïetà à Soddisfatto. Dosideúiamo di kieevere presto
ÁnitrŠSiÊö dÌ1;uéstokenefe, o nŠn dàbifiamo che $. E. iÏ Mi-
nistro non vorrà farci tardare di troppo an altro simile spettadbÏo
cle idoÏ iË giaAif per Ÿeiezia, e dei pia 'oitorevoli à vantaggiosi
à!1a nazione.
- A maggior coniplemento delle notizje gate sul varo del Cri-

stofgro C mbo; oggi, scrive la Ggelga di Venegia d i 18,1e fac-
clamo seguire da qugti gi lle qualg del naviglio, il quale
olgre di oggere il più grande costruito finora nel nosfro arsenale,
ha da importapza particolare per la sua forma, e per il odo col

quale potrà soddisfare al suo còmpito, cioè alle lunghe elontaim
ngylggylom.
Dapprincipio si aveva intynzione d,i costruire una pirocorvetta
moggsþg yg]gggi;&, ma (opo cgg il ministro comm. di Saint-Bon

assynse la direzione delle cose della maring, uscendo gå genere

gi costruzippi dal suo programmy, eglim se allo studiog asfori
gigziðne di quella girocorveti;a, che gik erasi posta in canþere, in
un naviglio clye, secondo le sue klee, potesse servire af hmta,pe
gyiggipyi, gyggy iqq yna grande velocità, e im sufliconte ap-
profigionamento di carbone, ¢g ye; fgre ggande cammmo, come
pgr e¶1ggirg adgn þastimentg gemicogegzy essere o ÑIgato, per
Ñ9?.pnggi gggggy, di toçogggualehg gorto chg pot ebbe essere
nemico.

Appunto con questo concetta venne trasformato il Ûristoforo
Colondo. In luogo di ung macchigagi l0,0A a WOû ca,yaÛiegettivi
come erasi daßPrim4ißeatq, Igge gotato d'pga inacphing gi gg00
cavalli, p fu gllungata 14 age grora per moÀo (a aver ung forma
più adatta alla grande velocitè che doyr'a aggiungere.

Ma, come abbiamo ieri detto, il pregio particolare di questa
nuoya macchina è d'essere assai economica. Con essa, quando non
abbiasi bisogno d'una grande velocità, si potrà svilupparg una
forza di 1000 cavalli soltanto ed anche meno, con ciò consumando
assai minore quantità di carbone e4>otendo far delle lunghe tra-
versate senza ricorrere a porti d'approvigionamento.
La nave è costruita in legno, come gik trovavasi incominciata

nel cantiere quando il ministro ne ordinò la trasformazione. Pei-ò
l'essere in legno permette che si possa fasciare di rame la sua ca-
rena, per cui non océorrerà farla entrare così spessä nel bacino di
raddobbo come è pur necessario þer le navi di ferro; e ciö è pur
di sensibile vantaggio per un bastimento destinato a lunghe na-
vigázioni in mari lontani. Con ferro ed acciaio è però rinforzato di
assai lo seafo, per modo da poter resistere al potente impulso
che dovrà ricevere dalla sua macchina, di forza straordinaria.
Sic há sismo lieti, e lo honbideriamo 11i buon augorid; che il

primo naviglio costruito secondo il nuovo programnia del Ministro
siasi varato nell'arsenale di Venezia, e clie sia tale per la bellezza
delle sue forme e pe la perfezione del suo lavoro, da far' veld
nrente onore al nostro granðe stabilimento, Ïl quale, non dubi-
liiaino, perchè ce ne affida la potente iniziativa del ministro, con-
tribuirà_ largamente alla trasformazione del nostro naviglio da
guerra, ed a dotarlo di nuove costruzioni.

-- Come corollario deRe notizie che precedono, pubblichiamo 11
seguente dispaccio particolare dell'Opigio e:

Venezia 18 setembre (sera). - Gli operag dell'arsenale banno

fatto stasera una grande dimóstrazione a S. E. il Ministro della

Marina. Numerose gondole si sono recate sotto le finestre del Mi-
nistro sul Canal psrande. La fanfara degli operag suonò la marcia
Reale, accompagnata dalle grida: «Viva il Re ! Viva il Ministro
della Marina! »

guadra pymiato. - Ieri, scrive La Lombardia di Mi-

lano del 15, il giuri incaricato dell'aggiudicazione del premio
rincipo Umberto Ì1a dato narfeeipazione ÃÏla presidenzi Ëell'Ac-
cadÃniÃ di ÏšeÛá AÑi Ïell'eillo'deÍ próprio mandato, pževia let-
juda d gÏi atji erbaÍi'delle aðiinanze tenute per Piiidi ato'scopo.
Ì?opeia pren1Ìaia) iÏ JipirÚfo col titolo: Conseguente di un ma-

trimonio celebrdo col solo rilo religioso, al num. 214 deÍ cafalogo
dàÌýËs ogizÎone, lavoro cTel siglior Luigi Busi di Bologna, 80610
onorario di questa Accademia.

Hovimeuto portuariodi Venezia -- Nel decorso mese
di luglio, scrive la Gazzetta di Yenezia del 16, entrarono nel no-
stro porto 539 navigli complessivamente di 52,016 tonnellate, dei
<\uali 19û con bandiera nazionale, 147con bandiera estera; neusåk
rono $13 di tonnellate 50,873, deiquali 185 conbandieranazionŠ«,
128 con bandiera estera.

La galleria del Gottardo. - La Perseveranza del 1ô

scrive che l'avanzamento del traforo, durante la settimana scarsa,
fu di metri 27,60 dalla parte di Göschenen, e di metri 28,35 dalla
parte di Airolo, lo che equivale a dire che l'avanzamento totale
fu di metri 50,95 e di metri 7,25 la med¡a giornaliera.

a gedugone serica jn Europa. - Secondo un rap-
porto stato pubblicato di recente, scrive l'IndépenÑance Bel26,



el 1874, la produzione totale della seta in Europa ammontò a
9',050,000 libbre di seta grezza, quantità alla quale bisogna ag-
gimigere altre 11,$00,000 libbre di sëta esportate all'Asia per
avere il totale generale di 20,550,000 libbre di seta che furon,o
consumate in Europa nello stesso anno.
'

I paesi produttori di seta a cui si riferisce il citato rapporto
sono PItalia, la Francia, la Spagna, la Grecia, la Turchia, la
Georgia, la Persia, l'India, il Giappone a la Cina.
L'Italia e la Cina fornirono ai mercati serici più di quattro

quinti della seta adoperata in Europa nel 1874..
Dal solo porfo di Shangai la Cina esportò 8 inûioni di libbre di

seta, e l'Italia ne produsse non meno di 6,900,000 libbre.
In quanto agli altri paesi di cui il rapporto fa menzione, la loro

produzione si può calcolare nel segnentemodo:
La Francia, 1,600,000 libbre; la Spagna circa, 310,000 libbre;

la Grecia, meno di 30,000 libbre; la Turchia, 1,600,000 libbre; la
Georgia e la Persia, 880,000 libbre; l'India, 935,000 libbre; ed il
Giappone, circa 1,200,000 libbre.

1Warinamercantile francese. - Attualmente, scrive ilJournal 0/)iciel del 9, la marina Igercantile francese, secondol'ultima statistica, ha 80 navi da 800 tonnellate e più, 70 da 600 a700 tonnellate, 124 da 500 a 600 tonnellate, 258 da 400 a 500tonnellate, 322 da 300 a 400 tonnellate, 6N da 90 a 100 tonnel-
late, 1373 da 60 a 70 tonnellate, e 10,036 di 30 tonnellateemeno.
11 numero fotale dei piroscall mercantili è di 454, della portatacomplessiva di 4,942 tonnella,te e della forza di 57,513 ëavalli-

vapori.
Di quei piroscafi, 100 hanno una forza di 200 cavall.i e pitt, 89

sono da 100 a 200 cavalli, 97 da 60 a 100 cavalli, 23 da 30 a 50cavalli ed 86 ða 30 cavalli e meno.
Il numero dei bastimenti mercantili che entrano ed escono an-nualmente dai porti frandesi sono in numero di 119,0ðQ ed il lorotonnellaggio complessivo si calcola superi le 10,500,000 tonnel,late. Di questi bastimenti, 91,000 fanno operazioni di commercionei porti del Canale e dell'Atlantico, e 28,000 nel Mediterraneo.
elle oper.azioni commaroiali della pesca vengono adoperati925û bastimenti della portata complessiva di 7L,850 tonnellate, abordo dei quali vi sono 40,609 marinai

Licei e collegi eomunali in Francia. - Il Temps del14 scrive che da una statistica di recente compilata resulta come,attualmente, vi siaixo in Fräncia 824 fra licet e collegi comunali,frequentati da 69,500 alunni.
I licei sono 80 e contengono 36,756 alunni. I collegi comunali

sono 244 ed lianno 82,744 collegiali.
A questi stabilimenti pubblici bisogna aggiungere 657 stabili-

menti educativi libeti e laici, frequeritati dä circa 43,000 alunni,
e 278 stabilimenti ecclesiastici che contano circa 84,000 alunni.Tutte le cifre anzidette danno un totale generale di quasi 150mila alunni che frequentano 1269 stabilinienti d'insegnainento se-
condario.

BORS.A DI 3(Ilj!IRIA - 18 setterge.'17 18
Mobiliare................... 21580 21610
Lombarde................... 10825 10750
Baiica Ánglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 112 60 111 80
Austrische

.................. 276- 274-
Bazica Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 980 - 930 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . . 8 92 8 92
Argento.................... 10180 10180
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 15 44 20
Cambio su Londra . . . . . . . . , . . . . . 111 85 111 90
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 78 90 74 -
Rendita austriaca iq carta . . . . . . . . . . 70 10 70 15
Union-Ilank.................. 9530 9460

BORSA DI PARJGI - 18 settembre.
17 18

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 65 82 66 05
Idem 50IO ............ 10440 10460

Banca di Francia . . . . . . . . . . . . . . . 88ò5 - 8865 -
Rendità italiana 5 DIO . . . . . . . . . . . . 72 15 72 85

Idem 5010 ............ -- --
Ferrovie Lòmbarde . '. . . . . . . . . . . . . 240 - 245 -
Obbligaziord Tabacchi . . . . . . . . . . . . - -- - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 222 - 222 -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . - - - -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 238 - 238 -
Obbligazioni Romane . . . . ... . . . . . . . 222, 222 -
AzioniTabacchi................

-- --

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 20 25 20 Ig
CambiosulPItalia............... 7118 7118
Consolidatiinglesi . . . . . . . . . . . . . . 941¡2 94112

' RORSA DI FIRENZE - 18 settembre.

Rend. it. 5 Ot0 WA.1°gen.ms
Napoleoni d'oro . . . . . .

Lon&à 8 mesÏ
. . . . . .

Francia, a vista . . . . .

Prestito Nazionale . . . .

Azioni Tabacchi . . . . .
Azioni della Banca Naz. .

Ferrovie meridionali . . .

Obbligazioni meridionali .
Banca Toscana . . . . . .

Creditso Mobliiare . . . . .

17 -

7Ê 60 nominale
- 21 52 cozitañíi
&98 a

107 65 »

826 - nominale
1990 - 7
886 - nominale
280 - >

1185 - nominal
734 - ]

18
75 80 nominale
21 62 e nt'anti
26 98
107 65 a

60 50 nominale
826 - >

1995 - nominale
887 - >

1185 - nominale
736 112 >

MINISTERO DELLA MARÏNA

BORSA DI LONDRA - la seuembre. Ufucto centrale rneteorologico
17 18

da a da a

Consolidato inglese . . . . 94 112 94518 94 112 - -
Adita italiana . . . . . . 72 - - - 72118 - -
Turco

. ... . . . . . . . . 36 - 85118 85114 85318
Spagnuolo

. . . . . . . . . lj - 19 1 (8 19 118 - -
Egiziano 1868 . . . . . . .

- - - - - -
- -

Egiziano 1873 . . . . . .
.

75 - - - 758t8 - -

BORSA DI BERLINO - 18 se#embre.
17 18

Austriache
.................. 49650 501-

Lombarde................... 18450 19150
Mobiliare................... 379- 884-
Rendita italiana . . . . . . . . . . , , . . . 72 10 72 50

Firenze, 18 settembre 1875 (ore 16 35).
Venti freschi o forti del primo quadrante in Liguria, Venezia,

Portotorres, sul canale d'Otranto e al Capo Spartivento. Le
vante, forte a Capri, scirpeco forte a S. Teodoro ; mare agitato al
nord della Sardegna e all'ovest della Sicilia. Cielo coperto o nu-
voloso soltanto sulle isole predette. Pressioni stazionarie, piog-
gia a Costantinopoli, mare molto agitato a Varna. Il tempo non
ancerjna a notevoli cambiamenti.

Firenze, li 19 novembre (ore 15 47).
La situazione meteorologica d'Italia è poco cambiata da ieri.

La forza dei venti è alquanto diminuita. Il mare à sempre agitato
a Portótorres e a San Teodoro (Ti·iiliäni). II bar'oniifro sfazio-
nario con tendenza ad abbãiisarsi. Mare 1mrrascoso e tramontan¼
forte a Varna. È probabile che in generale domini il buon tempo.

I I
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Osservatorio del Collegio Roinano - 18settemb.1876

ALTEEZA DELLA STAZIONB - gm gg

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 768,1 168,5 767 2 768,2
a 0° e al mare

Termomet.esterno 14,8 24,1 24,4 188
(eentigrado)

,Umidità relativa... 74 51 - 44 56

Umidità assoluta... 9,28 11,31 10,05 9,13

Anemoscopio.......... N. 3 80. 3 SO. 2 Calma

Stato del cieio........ 10. vaporoso 8. cumuli 6. cirro- 10. sereno
cumuli

SSERVAZIONI DIVERSE

osservatorio del Collegio Romano - 19 settemb.1
ALTEZZA DELLA TAZIONE == 4

7 antim. Mezzodi 3 imm. 9

Barometro ridotto 767,4 768,2 767,0 768,1
a 0 e al mare

Termomet.esterno 14,5 2424 24,7 19,6
(centigrado)

Umidità relativa... 76 48 50 77

Umidità assoluta... 9.33 10,82 11,57 13,13

Anemoscopio.-...... N. 5 SO. 4 S. 2 Calma

Stato del cielo........ 10. bello 10. bello 10. bello 10. sereno

O½SERVAZIONI DIVERSE

Tern o: am. p MM a = 3 6 R.
IîalÏe 9 m. tÌel gioi o précedeõte alle 9 pom, del correlate)

Magneti agitati irregolari, Termometro: Massimo - 24,7 0. = 19,8 R. I Minimo= 12,2 C. - 9,7 R.

LISTÏNO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 settembre 1875.

Yalore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO
W A LO It I GODIRENTO $0mitt

nominale ,ersato i
LETTERA | DANAEO LETTERA DANAEO LETTERA DANAR

Rendita Italiana 5 DIO , 16 semeatre 1876 - - 75 90 75 85 - - - - -

Detta detta 3 OLO . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1876 - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 50¡O. . . . . . . . . 3e trimestre 1875 537 50 - - - - - :- - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1° aprile 1875 - - - - - - - - - - -
-
- -

f 15

Prestito Romano, Blount. . ...s . . . . .
- - - - -- - - - - - - -

-
--
- 1 79

Detto detto Rothgehild . . . . . . . 16 giugno 1875 - - - -
- -

- - - - - - --- - 78 40

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1875 - - - - -
-
- - - - - --

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - -

-
- - -

-- - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - -

- -
-
- - -- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oi0 . .
- - - - - -

-
-
- - - - - - -

- -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi lo luglio 1875 500 - 350 - - - -
- - - - - -

-

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . - 500 - -
- - - - - - - - - -

- - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . - - --- - - - - - - - - -
- - -

Obbligszioni Municipio di Roma . . . . . 12 lugllI1875 500 - -
- - - - - - - - - - -

- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - -

BaneaRomana ................ - 1000- 1000- -- -- -- -- - -- 44

Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - -

- - - - -- - - - - -
- --

Ranca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - -

-
-
- - - - - - - 482 --

Società Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - -
- - -

-
- -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 aprile 1875 600 - - - - - - -
- -..- - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 16 luglio 1875 250 - 250 - - - -
- - - -

- -
-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1•ottobre 1865 500 - 500 - - - - -
- -

- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

-
- - -

-
- - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 luglio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 500 - -
- - - - - - - - - -

Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
10 aprile 1875 500 - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 537 50 537 50 - - - -

-
- - - - -

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas. . 16 gennaio 1875 500 - 500 - 530 - 529 - - - - -
- -

Gas di Civitavecchia. . > . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - -

- -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- --
--

Banca Industriale e Commerciale . . . .
- 250 - 175 - - - - - - - - - - -

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - - - - - -

Û A Å B I GIORNI LETTERA DANARO Ë018ÍR3Ï6

Ps•ewat fatti.•
Parigi...........•••••• 90 --- -- --

Marsiglia................ 90 10650 10625 --
Lione . , , . . . . . . . . . . . . . . . 90 -

- - - - - 5 0¿0 - 75 00, 76 cont. - 78 07 112 fine.
Londra................. 90 2698 2693 --
Augnata. . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -

-
- -

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas 529.
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- - -

Oro, pessi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 48 21 45 - -

Sconto di Banca&OLO . . . . . . , ,
- -

- ..- - - - -

IIgiudaco: A. PIERI.
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iiii itimiÏ inn liàTRÏús fiRiikkillniin E2: .t
sandrina, n. 84,

a SETTIMANA - Dal 6 al l 2 agtistå 1575 S'intima nuovamente a chiunque di
non somministrare per qualsivoglia ti-

PRO.SPETTO DEI PROÙÖ'I'TI cor parallelo delPann precedente tolo o causa nè danaro nè attri oggetti
equivalenti, e di non dare comunq

ËTE ADRIATICA E TIRRENA *gelu
---

sia maggiore età protestan di
rTAGLIO PEit AiEGOÍLÌÀ e

Media PRODOTTo bel riuovo Piiltante di non vóle
dei verun conto riconoscere i debi

ANNI chilometri PS
.

detto suo figlio Pietroavesse con chi&
Viaggiatèr e vel t vc a re a

TOTALE ß8870Î RÉl CilÍÏOIllôÚTO 48 L 4 fåÛû SQÊ¾¶HRIREQUB þW
o go re e' ,pgr leip agga

- i si deduce a pu CA r
Prodotti della Settimana. I gÏi éÏYeffi di ra ne e

Roma 20 sätteiil re TSYS

1874 211,911 78 9,341 M Ë1,6 123 50$ 3 5,067 85 888,495 00 1,386 00 280 30
4838 Avir. CARI.O AGRESTINI.

IMG 217,503 8 6,598 33 . 48,869 35 157,381 45 2,534 10 432,887 09 1,448 00 299 37 DIFFIDAZIONE.
È giunto a notizia di Eufrasia Blon-
delli, vedova di Andrea Sabatini, ma-

Iferenze dre, tutrico e curatrice legittima deda
. mindrenzië Felice, dõriileiliãIä n Gef-

sys 5,562 08 - 2,743 01 ‡ 7,227 11 ‡ 33,879 0ô ‡ 4ß6 25 ‡ 44,891 49 ‡ 60 00 19 07 tere, circozidario di Viterbol che Pie
tro Paole, Antenia, Giussana, Domee
nica, Felice e Fermina, figli ed eredi

Dal 1• Gennaio del fu Agostino 6abatini, prec trino is
vendita degl'infrascritti J)eni da essi

1814 6 239,528 65 231,660 99 1,819,799 06 4,895,309 52 69,489 86 12,§5,788 08 1,386 00 9,203 81
ten i, proven ep d

ie
1875 ,21& 19 225,629 1,401,450 57 4,695,118 28 68,520 01 12 636,933 6& 1,419 82 8,908 51 ceaolo Saba d rgda

tanto chiunque aspirt es comprarl%
poichè deksa Felice minorenne m rapeD eren*

. presentanza del suo nitoke fu Ano
1876 4,686 54 6,031 42 # 81,651 51 - 200,191 24 - 969 82 - 118,854 48 # 33 32 - 299 80 eesà de i e'edËdddel sui di Pie r

.
Paoloi come pure non riconosce le ipo

RETE CALABRO-SICULA. techa cheaper.debiti contratti dal gud4
detto Agostino Sabatini> suoi etedi
si fossero iscritte os sacrivestlero soProdotel della settinian pra la ridetta metà del Beni. Protestá
perciò nei più estesi modi

47,804 33 1,065 04 GS58 04 27,485 60 609 05 83,922 08 699 00 120 06 Per la rèlativa divisÏ ao estensiva
mente ad altri beni, va ora a promuo-

18 6 51,287 91 1,235 0 9,188 48 43,600 44 852 65 112,164 68 826 00 135 79 vere giudizio, salvo ogni altro diritto
ed azione.

Diserisione dei enz.ferenz
1° Vigna con olivi nel territorio di

1876 9,483 58 170 16 # 2,230 44 ‡ 1ß,114 84 ‡ 243 60 ‡ 28,242 ß2 ‡ 127 00 ‡ 15 73 oca t a ie inen inbBizzÃrre &

2 sa posta in Cellere, la Gari-
Dal 16 Gennaio. bal ans on sottoliasto nÑaz-

1874 1,8 830 12 ž9,489 22 181,256 77 915,891 49 57,440 94 2,497,862 14 661 25 3,777 49
zen posta, via del g o, civico

1875 1,002 864 68 34,298 ØÌ -225,431 61 1,129,808 77 40,020 07 8,932,426 2û 779 04 3,893 52
Ha leon nee b 1a ufelle, 5

1)ifer6nze NOTA PER PUBBLIOR IONE.
(2a pubblicazione)

1875 i 289033 96 4,858 85 ‡ 44,174 84 ‡ 213,912 28 -- 17,415 87 ‡534,564¾6 ‡ 117 79 ‡ 11 03 Il tribunalcicivile d'Ivtea sopra ri-
corso d•l sottoseritto avv. Luigi Ripa

- - - patrocinante in detta PitM neus que
DEPUTitidNE (34 pubbueazione). lità di,pr25en tore speciale pomanato

dell'e - a . P.

BANCA NAZIONALII -NEli REONO D'lTAIJA $Ï:$9Å$ $2%¶
Si fa noto at pubblîco, che il Collegio -- ' = fina 'moglie di Clerico Battista rédiadegli arbitri inappellabih d amicheveh : , - - Dit exte Génerat c dente a Borgefranco, Ginehino Gio,compúsitoriperslo scioglimento della Orsola, Luigia e CatterinaffrateHáÑBoeietà dei Greditori deifolim Benho sorelle fu Domenico, m9glie lac£)rgola
di A. G. P., composto dai signoria«- AŸ Ÿ I di Giach no Giacinto residen Fpvalier Gran Croce Nicola ßpacespieten La signora Francisei Sestilia fu Francesco vedova fu Scipione Piccini, oggi in tañaniori

, la Lui la diprimo présidente di Corte dicassam one' Sikestro føleri, domiciliata a Todi, nel dichiarare lo smarrimento del certi- Claudio residente a Ërange rage
0

n
i r Scaio Ñiaerizione di sei azipni di questa Banca, emesso dalla sneeursale di atte inra di Ardisso e

di cassazione, assigtito daL cancelliere Perugia in data del 21 aprile 1874, sotto il, n 60, a di lei nome, fece istanza detto a Nuova York (Ameriaa}, tuttiassunto cava Luigi Gapuano, 6en sen per ottenerug un corrispondente duplicato. quali eredi diretti ed indiretti dellafénza dei 30 luglio 1876 depositata nell Si diflida perciò il pubblico di non attribuire alcun valore al titolo sopra U.Jachmo Orsola deceduta ab intea‡afe11eria de r tura a, pppcificato, che, non avvenendo opposizioni nel termine di due mesi dalla d'elli 26 sto Ic8d utee ha autovaloridislionibilitraiorepditorisuddett data della prima pubbheazione del presente avviso, verrà sostituito da altro PAmministrazione del DebitoPubblicoE_tra Valtga Ea ordinato, che easiere- portante diverso numero d'ordine ed altra data. delRegno d'Italia a devenire al tramu-ditori fra sei mesidAllarpubblicazione Roma, 27 agosto 1876. . 4888 tamento del certificato di rendita suldi tal Gutenza dabbäno fâré dontánh Debito Pubblico italiane & Rer cento
Lit:Wilg'd fai"RaiN MÚNICIPIO DI TERMINI-IMERESE 'on"""Ja'32'U°&"*°,.:::U°ñ
eredith HadeFpáffdisposto the i cre numero rosso 4589ß6, intestate a dettaig°jig"gggg|¶þea Avviso per scadenza di fatali. te'ia oo a a

e een
r riiYutiidovranneeëigefla,fráguattr ide Sí fa noto che l'appalto delfimpresa della pubblica illuminazione notturna al predettð avv. Ri a onde farne ilarlidal di in cui, terunnate le a operazioni di questo comune, nell'incanto oggi tenuto, fu aggiudicato pel prezzo di an parto fra li suddetti eredi della tigei contabilita, seraimo prontil paga- nife lire'8090, e che 11 termitte per offerire il ribassd, hoffÏúferiófe äl¾ènfu- lare in proporzione di loro q oety, me-nti ed n n

i e duo simo del prezzo stengo, scade alle ore 12 meridiane del giorno 30 corrente• eas A in etrea i nea sea 4114
Videnda digggitiva. 'fermldi-Imerese, li 16 settembre 1876. Ivrea, 80 agosto 1875.Rappli, g ggggte 18'{G, 4364 4821 Il sindaco : F. COSENZ. 600 Avv. LIJIGI RIrá,
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TR$PETTURA DELLA1110TING¾ DI PARMA
AVVISO D'ASTA

er Ï appalto dei viveri e combustibili occorrenti per, la Can di pena in Parma
durante 11 trierinio 1876-77-78.

Aseguito della autorizzazione avuta dal Ministero delPInterno (Direzione Generale delle Careeti) con dispiedio
23rägasto volgente, no 4ð193-46-1-C, Divisione 86, Sezione 1a,
80fa notó che aWI 9 pttobie p. v., alle ore 11 e 1/2 antimeridiana, negli unizi di gesta prefettura davanti allo

iliilstrissimo dignož prefatto, od a chi per esso, e coll'assiitenza del signoy direttore delle carceri di Parma, si pre-
cedgià all'incanto per dare.ad appalth la somministrazioneiei commestibili e combustiþili necessari pel manteni-
mento dei guardiani e dei detenuti, non che per gli altri bisogni di sefvizio della cÑsa di pena in Paima, dbante if
triennio dal 1 gennaio 1876 a tutto it $1 dicembre 1878.
' Le provviele all'uopo riecessarf6 sono distinte nei nove lotti indicati nel seguente quadro:

QUANTlTÀ PREZZO
AMMO (TARE DEPOSITO

d'ogni genere d'asta
della fcrnitura nã farsi

Lotti Gene vi da provvedersi in õoutanti
durante eern en per ogni per ogni od in biglietti
l'appalto genere lotto a corso legale

Pane bianco
. .

•
. . . . Chil. 66000 42 27720 >1 Pane pei detenuti sani. . . . » 450000 > 84 153000 >

1807$0 > 9000 &

Carne di Vitello . . . . . . > 3000 1 40 4200 >

2 Carne di tacoiha . . . . . . 54600 > 2750 >

Cažne di büe o nianzo . . . & 86000 1 40 50100 >

Vino . . . . . . . . . .
I i 80000 40 12000 >

Adeto. . . . . . . . . . 8000 40 1200 >
18200 > 660 >

Riso . . . . . . . . . . Chil. 78000 40 81200 >
4 Fagiubli e legumi secchi . . . > 18000 > 82 5760 >

86960 > 1850 a

Paste di prima qualità . . .. .
» 9000 > 72 6480 >

Paste di seconda qualità . . .
> 60000 > 46 27600 > ggg 6 > 17 0

Semolino . . . . . . . . » 800 > 72 216 >

Farina di grano turco . . . . » 600 > 20 120 >

SUNTO DI DEOR

(Stpúbþlicazione)
Il tribunale civile di Pinerolo
reto in data 10 agosto 1875,

Arnaudi ff. di presidente, ed au
Glauda, sull'iñetañ¾a della Ru
Catterina fu Giorgio vedova jag
nozze di Giuseppe Rullinatto, og
moglie in seconde nozze di. Gio, y
residehte girima a Camiana ora ar
scina (Pinerolo), nella sua gnali
legale amministratrice del mmori
figli Francesco, Maria ed Anna f
e sorellë Ruffinatto fu Giuseppe
16 La autorizzð nellinteresse

colare del solo aglio minore Fr
a far la pratica necessaria press
ministrazione del Debito Pubb
Stato, onde ottenere disintestato
mutato al portátore gr la dodi
parte spettante al mmore pred
certificáto di rendita nominativa
145, in data 5 luglio 1871, n.
ritirare dalla Cassa dei depositley,
stiti la 12a narte del certinento dia

posito di annue lire 1 30 in data Si
vembre 1871, n. 6087 e ritirare dang
soreria provincialedi Torino la 12ay
delle lire 62 93 di cui nel buono in dan
to luglio 1871, n. 52935, per quindi la
virst delle corrispondenti somme en
loriperpagarene10fateressedellostesu
minore suo figlio Francesco Ituffinath
la 12a parte ddI censo portato dalria.
stromento6 febbraio 1TTS, rogato Salg
e dalla senteuza del tribunale stesa
del 19 gennaio 1875.
2° Dichiarò essersi consolidata y
rinundia fattasi dagli altri coere¶e
spettare ora Peredità morendo dismen
da Giacomo Ruflinatto fu GiacomoFra
cesco di Curtiana (Pinerolo) alli mInti
suoi nipoti ex fratre Francesco, Han
ed Anna fratello e sorelle Ruffinattel

Patate......... »

6 flape.......... »

Erbaggi . . . . . . . . .
>

lio d'olivo per con knänto ., .
»

7 Petrolio faffinato. . . . . >

Olio d'oliio pär illutniñazionò . »

Búrra.....,,... »

Šttutfo......... »

8 Lardo ......... »

Oacio ......... »

Uova..........Num.

Lagna di essensa forte . . .Quidt.
Ceppi id.

. . .
»

9 Darbone. . . . . . . . .
»

P ha......... >

F lie di grano Aurco . . . .

* >

66000 > 16 10560 >

> 15390 >

21000 23 4880 >

600 1 90 1140 x

6000 > 90 5400 > 8580 >

1200 1 70 2040 >

200 S 30 2970 >

150 > 80 120 a

9000 2 10 18900 > 24675 a
150 1 90 285 »

80000 08 2400 »

9000 3 20 28800 >

600 8 70 5220 > 47020 >

1600 5 » 8000 >

500 10 > 5000 m

Tofde L. (15581 i

Giuseppe, rappresentati dalla lor«mm
dre Catterma Reginatto predega, eiŸÌ0 > in conseguenza sjiáttare agli steisi mi
nori la 12a parte di detti certificatono
minativo sul Debito Pubblico dell
Stato, certificato di deposito sulla Gas

430 , dei depositi e prestitis e buono sul
Tesoreria di Torino, e la autorizzò ni
l'interesse degli stessi minori a prai
caro gli opportuni incombenti prea
dette Direzioni e Tesoreria, onde ole
nere lo svincolo e tramutameväl

1230 > portatore della cedola nominatiàñ
tirare il deposito, ed 11 buono prend
per quindi servirsi della ritrièd
somma e valore nel pagamento delk
diceshne del debito a carico dei mÍn
quali eredi di detto loro zio Giacom

2850 , Rutlinatto in dipendenza dei precità
ÎR8trOm8BÍO C€BSUSriOO 86Rtenza dië07
danna.
Pinerolo, 23 agosto 1875.

4329 Causidico Lancs

ibt r u a distinta licitazione per égni lotto, f lusta la progress one e composizione lei medesi ni apparente de
ESTRATTO DI YROVVEDDIEÉÑ

Tlasti virrà apérta sulla baie del ezzo d Wrm ató per dgril 1 #o dál t[ugdro suddetto, e le offerte in rgbasso per dic1;iarazione d'assenza.

dóvrant o éssere istle in ragione di un tanto per cento sul montare complessivo d'ogni lotto. (1¾ pubblicazione)
Íl delheiamenio seguirà alrestinzione di candela vergine a favore di quello fra gliaccorrentiche, sottomettendosi Si rende noto che sopra ricorso

aÌl'psee) vanza dei capitoli generali e s¢eciali dell'appalto, avrà fitto il maggiore ribasso sul prezzo d'asta fissato Yma d o leLDeall'E
come et pra, salvo la diminuzione non inferiore al ventesimo per la quale è stabilito il termine di giorni quiadici vincia'di Como, ppresentato dÃLyt
stónessivi allä Rati dell'avviso di seguito deliberamento, che sarà alfuopo pubblicato per cura di quest'uffizio. .curatore sottoserri to,ilR.tribunalef
fpaggmenti saranno fatti di trimestre its trimestie. Ivile di Como con decreto del sucF
I connorrentì dovranno prinia dëlPapertura dell'in6anto depositare la somma indleata nell'ultima colonnadel quadro sivo 29, agosto ordinava che fod

ságå acciato; e presentare due certifidati da rilasciaisi dal sindaco del coinune di loro doniieilio, comprokanti Pun assunte informazioni sulla presunta
la huo condotta, e Taltro la sufficienza dei meni propri per soddisfare alle condižioni del éontratto. senza di Giacomo DelPEra, fig!

L'app11tafore, per le obbligazioni che assume, dovrà all'atto della stipulazione del contratto definitivo préseritäre riecorrentaer tod r mderica
uniideiassore aolidario ed un approbatore, motofiamente responsabili e ti gradünento dell'autorità prepoëta älPia- in eptà minore e del quale da
canto o soniministrare altrimenti una cauzione col deposito o in numerarlo o'in eartéllé del Debito Plibblico al § i- poca non si hanno più notizie
fatõre corris ondente al sest del montare della swa iIngresa. 4839 Avv. BRUNo BRUNM
ËÑso ed i suoi fideiussori dovranno inoltre fare elezione di domicilio in Panna.
Se nel termine di giorni otto dalla data delPaggiudicazione il deliberatario non si presenti a stipulaí•e il contrètto DICHIARAZIONE D'ASSEh1
* gon presti la voluta cauzione definitiva gérdefa a termini Xëll'art. 6 dël cápitolato il deposito d'ammisäione äll'fa- (16 pubkieazione)
cãâÑ, 11 ituale cederà ipso jure a ben'eficio dell'Anidliniskazione e si procedera ad uña nuòva asta. SalPinstanza di Giordano Anas

Le spese Êegli incanti, di deliberamento, contrattà tasin di registro, dopie, ed ognilitra accessória á Ëto a aarico glie di Giraud Antonio, am em

ell'appaltatore. beneficio del poveri con decre

contratto d'appalto non avrà effetto se non dopo ottenuta la prescritta superloi•e al rovazÏone. Subordinatamente tembre 1875, appresentata dal

a qil sta clausola, Pappalto avrà principio al primo giorno del p. Y. anna e continuera yel periodo di teropo sovra_ cotrib na ciÃl 4 neo,a
ep to aio regdolatore d 11 ppalto tidtasi esposto a cómodo di cliianque presso la segreteria di questa prefettura r5, ic i

Ter tutto il resto si osserveranno le prescrizioni del regolamento approvato ct,l R. decreto & settembte 1870, n. 5852 seppe in modo definitivo.

Parma, 9 settembre 1875. Cuneo, 9 settembre 1875.

4746 Il ßegretorio Duegato: DRAGONI. 4820 Dutrino GIACINTO:
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UNALE CIV. DI MODENA.
(3 pubblicaziona)

La N. D. signora marchesa Luigla
Cortese fu sig.march. Lanfranco vedova
Molza marchese Giuseppe di Modena
era proprietaria della rendita consoli-
data cinque per cento, rappresentata
daleertificato n. 55909, 451209 rossa, del-
l'annua rendita di lire 150, datato da
Torino 30 ottobre 1862.
La titolare tuancava ¿.1 wiwi in V6-

nezia nel giorno 26 giugno 1864 e gU
succedevano in forza delle di lei testa-
mentarie disposizioni in cedola sigillata
del 15 luglio 1857, ricevute nello stesso
iorno a ragito Fontana dott. consul-
ore Luigi, e rese aperte il 301aglio1864,
li propri figli marchesi Ghetardo e Ca-
millo hIolza. E poichè intèressa allime-
desimi signori marchesi Gherardo e

Camillo fratelli Molza di Modena, quali
eredi della titolare, di essere ricono-
sciuti in proprietari della predescritta
rendita per ettenere il tramutamento
in altrettanta al portatore,
11 sottoscritto - omistis -
Domanda che sull'appoggio dei pro-

Kotti documenti sia autorizzata la Di-
rezione Generale del Debito Pubblico
a tramutare detta rendita in altrettants
al portatore col godimento dal 1° luglio
1876 ed a rilasciare la rendita mede-
sima al sig. Moisè fu David Salomone
ßanghilletti di Modeva.
Modena, 20 luglio 1875 - G. Bacca-

rani.
Il tribunale civile di Modena

(Omisäis)
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pubblico tramutare detta ren-
dita nominativa in altrettanta al por-
tatore con godimento dal 1°1uglio 187õ
ed a rilasciare la rendita stessa al ar-
gnor Moise fa David Salomone San-
guinetti di Modena, il tutto in piena
conformità della dimanda.
Così deliberato in camera di consi-

glio oggi 28 luglio 1875 - Tagliazucchi
If. di presidente- Salvioli G. relatore-
P. Zurlini - Dott. Bellei cancelliere
Per copia conforme, -

Dalla cancelleria del tribunale, Mc-
dena 19 agosto 1875.
AMS Dott; BELLEI ORRO.

AVVISO;
(26 .pubNicazione)

11 tribunale civile di Lucca in ca-

mera di consiglio con decreto del 20
luglio ora decorso sul ricorso presen-
tato dal signor Stefano Alessandri, nato
a Ponte a Moriano, comune di Lucca, ed
attualmente domiciliato in Livorno,
ammesso al benefizio del grataito pa-
trocinio, allo scopo di promuovere il
giudizio di dichiarazione d'assenza del
suo genitore Sisto Alessandri,
Ritenuta ammissibile la domanda ,

Visto l'articolo 23 del Codice civile ,
Ordinò che a cura del ricorrente si

procedesse allepubblicazioni e aquante
altro è richiesto nel citato articolo 28
del Codice civile.
Quindi il sottoscritto procuratore of-

ficioso dei suddetto Stefano Alessandri
rende di pubblica ragione 11detto prov-
vedimento a tutti gli effetti di ragione
e di legge.

Lucca, 1 agosto 1875.
4191 Dott. GUGLIELMO FERRARI.

ESTRATTO DI DECRETO.

(2= pubblicazione)
Si notifica che il tribunale civile di

Monza con decreto 2 settembre 1875
dichiarò passati per successione in esclu
siva proprietà deLsignor Bont Michele
fu Lodovico, residente a Gilingen nel
Voralberg, i tre certificati del Debito
Pubblico italiano 5 per cento, tutti indata di Milano 12 giugno 1869, ed in-
testati a Bont Maddalena, che seguono:
N. 58476-175076 della rendita di L. 155,
N. 58477-176077 della rendita di L. 155
N
. 58478-175078 della rendita di L. 25

autorizzandone il tramutamento in ti-
toli al portatore sulla richiesta del si-
Ruor Levati Vincenzo di Giuseppe, di
Monza, mandatario del Bont Michele
predetto.
4618 Avv, GIUSEPPE ÛANESI.

CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE
Sinnion a tutto il 31 agosto 1875, col confronto di quella al 31 luglio 1875.

Al 31 lu lio 1875 Al 31 agosto 1875

TITOLI
Attivo Passivo Attivo Passivo

Buoni del Tesoro. . . . . . . 621,458 33
Amministrazioni Fondi pubblici . . . . . . . . 1,817,063 16
dello Stato

Rendita consolidata 3 jo. . , , 200,302 35
Comuni Imprestiti diretti. . . . . , , 18,257,036 73

e Provincie Fondi pubblici . . . . . . . . 10,451,0ö9 68
Imprestiti diretti. . . . . . . 4,340,787 57

Corpi morali Fondi pubblici . . . . . . . . 5,620,893 83
Imprestiti a privati . . . . . . . . 11,146,913 87

-
contro pegno di valori pubblidi. 474,211 53

Debitori per capitali acquistati mediante sconto . . , , 2,264,643 90
RR. Prefetture in conto esazioni

. . . . . . . . . . 3,246 20
Cassieri delle Casse affiliate di 26 classe in conto corr. . 115,588 75
Debitori diversi infruttiferi 67,768 07
Nostra Cassa peI valore di titoli di credito depositati di
diversi per cauzioni, ecc. . .

1,885,151 60
Masserizie e mobili .

. . . . . .
27,464 67

Benistabili (Acquisti, Miglioramenti e nuove costruzioni). 678,525 03
Stampati e libretti in essere

. 11,910 74
Compra e vendita di valori pubblici a riporto . . . . . 1,241,830 21
Beniimmobiliprov.daespropriaz,acaricodinostridebitori 23,986 60
Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale

. .
. . »

Casse affiliate di la classe in conto corrente . . . . .

Risparmi e depositi versati nelle Casse affiliate di 2•classe
Doti infruttifere delle Casse affiliate di 2a classe.
Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni.
Doti fruttifere delle Casse affiliate di 1a classe .

Creditori diversi per varii titoli.
R. Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei no-
stri impiegati e pensionati. .

Creditori per depositi di valori per garanzie e cauzioni .

Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito. . . . .

Pigionali . .
.

Tassa di rëgistro e bollo sugl'impréstiti con pegno .
Sconti attivi.

. . . .
. . , ,

Tassa di ricchezza mobile e diverse . . 71,140 34
Beni immobili prov. da espropriaz.in conto di assegnamenti 0,518 43
Cassa di contanti. 1,157,469 48
Fondo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini--strazione

. .
. .

. . . , , ,
,
, ,

AVANZI AL NETTO .
.

55,487,971 07

Dalla Ragioneria della Caesa centrale di Risparmi e Dept siti - Firenze,
Visto il Direttore

L. STROZZI ALAMANNI. 4756

519,555 62
1,824,590 19 ,

46,620 28 ,

13,275,762 83 ,,

10,462,000 32 ,,

4,401,544 14
,,

5,681,780 77 ,,

11,278,027 57 ,

4712500 11
,,

2,332,543 05 ,

,, 52,552 77 ,

,, 67,094 93
,

,, 1,885,151 60
,

,, 27,464 67
,

,, 678,525 03 ,

,, 11,910 74
,

,, 1,880,958 45
,, 23,986 60 ,

39,555,360 16 ,, 39,888,676 09
3,644,740 63 ,, 3,846,967 92
6,099,932 44 ,, 6,085,889 49
28,113 ,, ,, 28,113 ,

566,470 TO , 538,594 46
51,627 57 ,, 51,880 97
26,045 52 ,, 26,814 07

Ti ?? 99

1,885,151 60
,, 1,885,151 60

210,810 42 ,, 216,839 09
7,670 99 ,, 7,037 65
505 34

,,
662 36

461,329 97
,, 474,187 34

,, 71,140 31 ,

,, 9,518 43 ,

,, 982,675 32

211,194 10
,, 210,821 53 '

2,739,020 63
,, 2,723,867 69

55,487,971 07 55,984,903 76 55,984,903 76

li 10 settemble 1875.

Il Primo Ragioniere
F. PINUCCI.

DIRELIONEDI COMMISSARIATO MILITARE DI FIRENZg REGIA PRETUM
del iP Handamento 41 Roniä.

Avviso di deliberaineuto.
Si notifica che nell'incanto d'oggi è stata provvisoriamente deliberata come

infra la girávvista di grano nostrale di cui nell'avviso d'asta 10 volgente
mese, cioè :
Da consegnarsi al panificio militare di Firenze quintali 4000, campione n. 1.

Quintali 2000 a L. 26 27 il quintale - Quintali sooo a L. 26 44 il quintale.
Da consegnarsi al panifleio militare di Lucca quintali 3000, campione n. 1.

Quintali 1500 a L. 26 20 il quintale -- Quintali 1500 a L. 26 84 il quintale.
Da consegnarsi al panificio di Lucca predetto quintali 800, campione spe-

ciale n. 2.
Qûlutali 800 a L. 28 as 11 quîntale.

Chiunque voglia fare un ribasso, non inferiore al ventesimo, sui prezzi sud-
detti dovrà presentare la relativa offerta non più tardi del mezzogiorno del
23 corrente mese (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà
più accettato alcun partito.
Insieme all'offerta dovrà essere consegnata la ricevuta di deposito della

relativa cauzione in ragione di lire 250 cadun lotto, di quintali 100, quale
deposito dovrà esser fatto in moneta corrente o titoli del Debito Pubblico
dello Stato, secondo il valore4i Borse, fermi restando per tutti gli effetti i
patti ed oneri stabiliti coll'avviso d'asta prementovato.

Firenze, 18 settembre 1875.
Per detta Direzione di Commissariato Militare

4834 Il ßottotenente Commissario: P. ALVINO.

Con atto passato nella cancelleria
della suddetta pretura il quindici côr-
rente mese il signor Dettina Giovanni
del fu Biagio, domiciliato Ïn Roma, via
dei Genovesi, n. 7, ha dichiarato di
accettare col beneficio dell'inventario
l'eredità deferitagli con testamento da
suo zio materno Venerati Domenico,deceduto in Roma il 13 agosto ultimo
scorso nella casa di stia ultima abita-
zione in piazza San Claudio, n. 16õ,
plano 26

Roma, 17 settembre 1875.
4828 Il cancelliere VIToonto GATTI.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Il tribunale di Napoli con delibera-
zione in camera di consiglio ha ordi-
nato alla Direzione del Dobito Pub-
blico d'Italia di tramatare il certificato
di annua rendita iscritta in testa al
signor Carlo Pascale fu Francesco fša-
verio, in altro certificato per l'uguale
somma di rendita in testa ai signori
Davide Pascale fu Francesco Saverio
e Marianna Torre fu Marco.
Si denuncia ciò per gli effetti di legge,

4609 L'Avv. Exiuo MENICTIlNL
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BANDEROMANA. Suun aFl01elad Setteke i85.
Capitale soci e acheNto niile al tripÏa colásianglL ûeer. 23 sett. 1814, N. 2237) L. 15,000,000.

ATTI VO .

Cassa e riserva . . . . . . . . . .

- Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. .

paga$iÏi in earta id. maggiore di 3 mesi
PortafogIlo Cedole di rendita e cartelle estritte . . .

Boni del Tisoro acquistati direttamente . .

CainbialÌ in moneta metallica . . . .

Titgli sorteggiati pagabili in moge‡a metallica .

L. 29,227,788 99

,, 4,008,404 09

Anticipazioni .

Ëo ÁÏ pubbfici e titoli di proprietà della Banca . .
. ,

Id. id. per conto della massa di rispetto . .

Titalt id. pel fond ensioni 3 haso di previdenza .

Effetti ricevuti all'ineasso . . .

Orediti . ........ .....

Sofferenze . . - - · · · · · · · · . . . .

Depositi. . . . . . . . . . . . . , , . .

Partite varie.
.

. . .
L. 16,858,000 02

34,136,193 08
,, 34,136,193 08

. ,, 5,941, 28 44
L. 4,613,600 00

,, 1,830,538 50
,, 6,510,890 60

,, ,66,751 20

. . . ,, 2,979,150 ,,

. . . , 194,672 90
. . . ,, 8,08ð,620 ,,

. . . ,, 4,9É7,55ð 69

TOTALE
. . L. 79,584,606 6)

spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . , ,, 798,497 81

ÏOTALE GENEHALE .
L. 8Û,$$$,ÎÛ$ g

P ASS I V O.
capitale . . . . .

Hassadirispetto...............
SãIWalone biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa

nahtÜ€orrenti ed altri debiti n vista . . . . . . . . . .

xità èÑrreimti ed altri debiÝi & Neadenza . . . . .
. . . .

enäsiinuti oggetti e titalijefettstodiá, garanzia ed altro
. .

initi varie

. . L. 15,000,000 ,,

. . , 2,860,514 88

. . , 44,619;4tð ,,

. . , 1,244,293 69

. . , 3,279,080 96

. . , 8,036,620 ;
. , 8,983,7¢1 84

TOTAI.E
. . . L. 78,483,697 37

Rendste del corrente esercisão da liquidarsi alla chiusitra di esso . ,, 1,899,407 13

TÒTiÌ.0 GENERALE . È 80, 04 5

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Boni di cassa in circolazione
al 16 del mese di settembre 1875 (Regolaniento art. 36).

VAI.dRE: AS IJ. 60 NUMERO 179130 Sonni: 5,¾,956 ,
TGAÈË

da L. 100 42,967 4,296,700 ,

da L. 200 12,785 2,567,000 , L. 27,960,650 e

da L. 500 14,568 7,284,000 ,

da L. 1000 7,966 7.966,000 ,

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L. 0 50, 1, 5, 10, 20, 50 . . . . L. 16,618,796 ,

CIRCOLAZIONE
.

L. 44,579,446 ,

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . .
I . 44,579,446 60 é di~uno a 2 071

la circolazione L 44,579 446 00 )
Il rappetto ffh Ta riserva L. 16,616,000 02 e gli altri de- IL. 45,823,739 ß9 è di uno a 2 757

biti a vista
,, 1,214W3 ß9 )

Prezzo corrente delle azioni . · • • • . . . . . . . . L. 1,440 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, 5 Oj0

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro e argento . . . • • • • • . . . . . . . . . . . L. 10.000,000 ,

Bronzo....•,... "'. .i.:.... ,, 16,00002
iklietti €ëtísorziall . , , . . . . . . . . . a . . . . , 1 SOD ,

roilzo zion compreso nella riserva . . . . . . . . . . . . . ,, 242,000 m

TOTALE . . . L. 16þ58,000 02

Saggio dello sconto e del 'interesse durante il mese per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di pommercio . , , L. 5,0|0
Sulle cambiali pigabill in inatállo . . . . 14.
Bittle antiegpazioni g valori e . . . . 14

ßulle antipi i én fi Banco di Napoli) .

9 conti cprxp ps . . . . . . ,,
2 1| 0/0

Romi 16 settembre 1875.

IL coytagATogE al capo contaotte
G. GUERRINI. 4811 8. Piceront.

BIOIIORIRAWIRy g.
(1 pubbHeazione)

R. PREFETTURA PROV. DI MILANO.
Essendo esaurite le tre egi

diecimila esemplaricadauna dell
I PROMESSI BPOSI di Æessanan erPa:

SO maggio, 11 agosto 1873 e
1874,ilsottoscritto editore Edoárde
zogno, con stabilimento tipogranco
questa citta, via Pasqulrdlo, n.1¾¤len-
tre intende giovarsi della facoln y
cessa digli art.9 e 28 della leggegg
kno 1865, diahiara di voler riproda
col mežzo della stampa una qqg,
edizione dell'opera aoptaccennatgg
numero di diecimila esemplari, che iga
ranno posti in vendita al prezzo di
ïam cadauno, fërmo I'obbligo di p
îl premio del ventesimo agli aven
ritto.
Il sottoscritto ai riserva di presen

hel termine di un mese gli esemplarit
giornali, nei quali deve essere inserg
fluestá dichiarazione, ed unisce la bd-
letta cornprovante il pagamento degg
tassa di L 10, obbligandosi a deýosités
due esemplari della riproduzione Al
detta opera.

Milaixo 13 settäiribée 1875.
p. pa ËDOARDO SONEOGNO,

Exarco REGGIANI.

It. PREFETTURAJROV. DI MILANG
(Registro n. 1272).

La dichiarazione sopradstesa èd iÏào.
eumento in essa indicato sono stati pre-
sentati a questa prefettura il di tredici
yttembre milíëóttôëentosettanhein-
que,. alle org tré pomeridiane.

El &gretario della Prefettura
4831 P. GRANATA.

ESTRATTO DI PROVV
(24 pubblicaäione)

Il tribunale di Messina ha eme
seguente provvedimento:
Riunito in càrnera di, consigli e.

zione tivîle, uniformementè alli -

manda dei coningi Pasquale M
Jtosiäs Pagliano e coningi P
ay d Eugenia Pagliano del

Letta la requisitorig dëliigio r I
curatore;
ITuitna relämione del gladice siger

Bianeuzzi, ed uniformementeallasena
requisitoria del Regio procuratore
Autöriñá la Direzione Gene älfiÍef

Debite Pubblico italiana ad esegui
il tranmtsmento delle fire 4755 di se
nua rendita, intestata al sigdor
como Tagliand fu Giacinto, cidé
quanto a lire 2885 Geheici anal e
tittaato a fãvore di ósina P
del fu Gianonio, dõmiciliata in M
ed in quaald alle thuinenCi hr
a favore di Eugenia Pagliado del Tú
Giacomo, domiciliata in Messina, 63ân
ancara tramatare a favore di essa)su-
genia Pagliano quella rendita di
935 82 anune dovute dalla ëofuñá
Agira, oggi assunta dallo Stato ri
tante dall'arialogo titolo groy
rilasciato nel 27 ogosto 1870
tendénza di fingnaa di Pale mo i
stato i favore del eliddetto Fagli
Giaeorio fu Giacînto.
Tali rendite tistiltaûo dal c tifi

seguenti:
Numeri 27087, di lire 150 - 273

lire 150 - 27355, di lire 75 - 2708
life 75 - 46467, di lire 200 - 8009
lire 260 - 27356, di lire 60 -
di lire 455 - 45381, di liie 205,Ñ
sciati dalla Direzione di Paler
Numeri 562808, di lire 100 - 55
lito SE M3810, di liro 000, ril
dalla Direzione di Firenze.-
6103, dalla Direzione di Napoli
2100. - In tutto lirs 4755.
E Giò oltre il suddetto cer

provvisorto.
Cosí deliberato il giorno 27

1875 dai signori cav. Gian G acomo
Accordilli presidente, Domen¡eo Cento
e Domenico Blaneuzzi giudieî
4599 MAnco FIËRES 7700•

0 N
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE IN TORINO
N6 d'ord. 31. AŸŸIÑÛ D'ASTA.
Si notifica che stante la non avvenuta aggiudicazione nell'ineauto d'oggi, nel giorno 27 settembre 1875, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma)

nell'ufficio della Direzione suddetta, sito in via San Francesco da Paola, numero 7, piano primo, si procederà, nauti il signor direttore, ad un secoado

pubblico incanto a partiti segreti per la provvista sottodescritta, cioè:

Quantith Quantità Pressi Impor Importo ripch e taa
Indicazione della provvistå da per cadun

,

di cadun e

ca
e se Î0T&ÎRO g07 10 00BS6gü0

appaltarsi lotto parziali lotto provvista e per
ogni lotto

Metri Metri Al metro Lire Lire Lire In tre rate uguali, cioè:
Un terzo entro tre mesi, un

i Tela cotone (basino) bigio per fodere . 800000 80 10000 L. 0 70 7000 210000 700 terzo nel quarto, ed un terzo nel
quinto mese dalla da a dell'av-
viso d'approvas. del contratto.

L'introduzione verrà fatta nel magazzino centrale militare in Torino. tendono di concorrere, avvertendo che ove trattisi di depositi fatti col mezzo
Potrà però essere concessa facoltà di fare le introduzioni in un altro magazzino di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevati che

centrale militare a scelta dei deliberatari, purchè essi lo dichiarino al mo- pel valore ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della giornata an-
mento della stipulazione del contratto, e sottostiano al rimborso delle spese tecedente a quella in cui verrà effettuato il deposito.
di trasporto, imballaggio, e di quanto altro potrà occorrere per far recapitare Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenedti
la meice al magazzino suddetto di Torino. le offerte ma bensi presentate a parte.
I campioni sono visibili in questa Direzione e presso quelle dei Commissa- I partiti prodotti alPincanto dovranno essere in carta filigranata con bolle
risti Militari di Firenze e di Napoli.- da una lira, firmati ed in pieghi suggellati.
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del I partiti condizionati non saranno ammessi.

Contratto, sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire- Sarà in facoltà degli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-
zioni di Commissariato Militare del Regno. - gellati a tutte le Direzioni di Commissariato Militare del Regno, avvertendo
I fatali ossia termine utile per presentare oferta di ribasso non inferiore però che ne sarà tenuto conto soltanto quando arrivinoufficialmente a questa

al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è fissato a giorni 5 decorribili dalle Direzione prima della proclamazione dell'apertura dell'incanto e siano corre-
2 pomerld. (tempo medio di Roma) del giorno del provvisorio deliberamento. dati della ricevuta dell'effettuato deposito, o risulti che la ricevuta stessa sia
Il deliberamento di ogni lotto seguirà a favore di colui che avrà offerto un stata depositata pfesso la Direzione alla quale venne presentata l'cKerta.

ribasso di un tanto per ogni cento lire superiore o pari almeno a quello segnato Le oferte per telegramma non saranno ammesse.
nella scheda segreta del Ministero della Guerra che servirà per base dell'asta.
In questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento quand'anche ve-

nisse presentata una sola oferta, e questa fosse riconosciuta accettabile.
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

Inettere alla Direzione di Commissariato Militare che procede all'appalto, la
ricevata comprovante il deposito fatto o nella Cassa dei depositi e prestiti o
nelle Tesorerie provinciali di na valore corrispondente alla somma indicata

Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia,
di diritti di segreteria, di stampa e di pubblicazione degli avvisi d'asta, e d'in-
serzione dei medesinki nella Gazzetta Ufficiale del Regno, di posta ed altre rei
lative, sotto a carico dei deliberatari, come pure sono a loro carico le spese
per la tassa di registro, giusta le vigenti leggi.
Torito; addi 1T sëttembre 1875.

Per detta Direzione 41 conamisisariato HiHtare
nel sovradescritto specchio, in proporzione della quantità dei lotti per cui ine 4845 il Capitano Coty nissario: COSTA.

Direzione di Comunissarinto Hinture di Genova
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del grazio pell'ordinario servizio del pone alle truppe, nel giorno 24 settembre corrente, adun'ora pomeridiana, presso la Direzione suddetta, Salita San Matteo, numero 23, piano 2°, avanti il signor direttore, col mezzo dei pubblici incanti apartiti segreti, si procederà all'appalto di tale provvista, civisa come segue:

Grano da provvedersiINDICAZIONE
Numero Quantith Rate Somma

delle r

e
Quantità per cadaun per e one Î0Illp0 110Ì0 901' Î0 00BSegl10

servire Qualità totale dei letti consegna lotto
Quintali Quintali

La consegna della prima rata dovrà effettuarsi
entro 10 giorni a partire da quello successivo allaGenova

. . . . . . Nostrale 3000 30 100 3 200 data dell'avviso di approvazione del contratto, le
altre due rate si dovranno egualmente consegnare
in 10 giorni con l'intervallo però di giorni10 dopo\\ l'ultimo del tempo utile tra una consegna e l'altra.

Il frumento dovrà essere del raccolto dell'anuata 1875, del peso netto non

Maore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro e della qualità conforme al cam-
Dione esistente in questa Direzione.
Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali, appro-

Vati dal Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso questa Direzione
ed in t tte le altre di Commissariato militare.
Gli accorrenti alfasta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-
elmento.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi dovranno consegnare alla Di-
rezione di Commissariato predetto la ricevuta comprovante il deposito prov-
Visorio fatto.nella Cassa dei depositi e prestiti o nella Tesoreria provinciale;
Tali dePpsiti verranno, pei deliberatari, convertiti in cauzione definitiva

Becondo le Vigenti presarizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gli
incanti.
Venendo i depositi fatti, come segue generalmente, in cartelle del Debito
Pubblioo, siffatti titoli saranno ricevuti per il solo valore legale di Horsa dellaRior Sta antecedente a quella in cui verranno depositati.
I partiti degli offerenti dovranno essere incondizionati e presentati in carta4011ata da lire una, ed in piego suggellato.

È faeoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte a qua-
lunque Direzione o Sezione di Commissariato militare. Di tali offerte però
sarà tenuto conto solo quando arrivino alla Direzione appaltante prima della
apertura dell'asta, e sieno corredate dalla ricevuta dell'efettuato deposito
provvisorio.
Il deliberamento dei lotti d'impresa seguirà a favore di colui che nella pro-

pria oferta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore o pari
almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.
NelPinteresse del servizio venne ridotto a 5 giorni il tempo utile (fatali) perpresentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle ore

2 pomeridiane del giorno del deliberamento.
Le spese tutte di pubblicazioni, di affissioni, di inserzioni nella Gazzeita Uf-

liciale del Regno, ed ist qilella della provincia, di avvisi d'asta, di carta bol-
lata, di copia, di difitti di cancelferia per la stipulazione dei contratti, non
che la relativa tassa di registro, sono a carico del deliberatario.

Genova, addi 18 settembre 1815.

Per detta Direzione
4829 Il Sottotenente Commissario: SUARAVELLI.
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- ß. Bousson - 7. Brumplo - 8. Buesoleno 9. þût lillera Alta 10. es

Avviso d'AstS. Torinese -11. Champlas du Col - 12. Chiance - 13. Chiavrie - 14. Chiomonte
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di bonsuma ge-

· 16. Chinga San Michele - 16. Clavièrea - 17. Coszze - 18. Condove - 19,

verytivi nei comuni aperti sottoindicati, si rende noto quanto segge:
Desertes - 20. Exilles - 21. Fenils - 22. Ferrefa Cenisio - 23. Foresto di g sa

1. I?appalio ai fa r cinque uni dal i ennaio 1Š76 41 31 dieämþre 1860 -24xFrassinere - 25. Giaglione - 26. Giaveno - 27. Grevere - 28. Mattle
, y

2. 11 canone annuo d'appalto complessivo ier tutti i comunÌ sottoindicati è
Meana di Susa - 30. Melezet - 31. Millaures - 3¾. Mecchie - 83. MoiBège ,

di lire duceentattantagua_ttromila e centodieci (L 284,110).
34. Mompantero - 35. Novalesa - 86. Oulx - 37. Rívera - 38. Roehemones - 39

3. Gl'incanti si faranno per mezzo Ãî oËÑtp segrete presso questa Inten- Rubiana
- 10. Salbertrand - 41. S. Didero - 42. S. Giorio - 43. S. Ambrogig g

densa nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
Torino - 44. S. Antonino di ßusa - 45. Sauze di Cesana - 16. Sause d'Oull-

appropato con R. decreto 4 settembre 1870, num. 5852, aprendo l'Apga alle ore
53 1 aral sSolomiac -n4a Imread- 50. ValgioJe - 51. Vayes - 52 Venais

12 meridiane del giorno cinque ottobre prossimo.
A Chiunque intenda concorrere all'appaito dovrà unire ad ogni qcheda di circondario di Torino.

Karta la prova di avere depositato a garanzia della anedesima .nella Teso-
1. Als di Stura - 2. Andezeno - 3. Atignano - 4. Avuglione e Vernone -

eria provinciale una somma eguale al dodicesimo del canene anano comples- Balangero
- 6. Baldissero Torinese - 7. Balme - 8. Baidassanõ - 9. Bonzo-

sivo sulla base del quale viene aperto l'ineanto, e cicË la somma di lire ven- 10. rozola - 11. Bruino - 12. Brusasco - 13. Cafasse - 14. Camagna di Toriae

titremila seicentosettantasei (L. 23,676)
- iõ. Cambiguo - 16. Cantoira - 17. Castagnetto - 18. Cavagnolo - 19. Cavoretto

5. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare 11 domicilio da lpi eleito -20. Ceies -21. Oh,ialamberto - 22. Cinzano - 23 Ofriò - 24. Coassolo Torinese

nella città capoluogo gelÌa prpvigeia.
- 2§. Col S. Giovanni - 26. Favria - 27. Feletto - 28. Flano - 29. Force

Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare. Grogeavallo - ßß. Fprno di Rivara -- 31. Front a 32. Germagnano - 33. Givoletto

6. Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefptture d) Aosta,
- 34. Groscavallo - 85. Grosso - 36. Isolabella - 37. La Cassa - 38. La Loggia.

Ivre Piaerolo e Susa saranne ostensibili i capitoli d'onerp che del)bono .39. Lanzo Tormese - 40. Lavriano - 41. Lemie - 42. Levone - 43. Lombardore -

fo e le ge del contratto di appalto.
4£ Mážõefeligo 45. Marentino - 46. Mathi - 47. Mezzenile - 48. Mombello di

.
Tokino - 497 Monastero di Lanzo - 50. Monasterolo - 51. Mondrone - 51

Presso PIntendenza di Finanza moltre sarà ostensibilp l'elenco del compni ÀIòntaldoT inese 68. Èonten da Po - 54. h[oriondo - 55. Nole -58. Pavarole -
chinei di 3· e 4. classp, nonché gei comuni aperti.ehe ispigtamente gd m con- 67. Pecetto 5Š. Pessinetto - 69. Piazzo - 60. Pino Torinese - 61 Poirino - 61
aorzio si trovano abbuonati col Governo, colla indicazione del panone d'ah

Pralormo - 63, Revigliaseo - 64. Riva di Chieri - 65. Rivara - 66. Rivarossa
buongnente per cippano gehe per . gli effetti deligrficolo del egpiglato

- 66 obassomero - 68. San Carlo di Ciriè - 69. S. Francesco al Osmpo - Ti
d'onere. - Sangano - 71. S. Maurizio Canavese - 7¶. Seiolz - 78. Traves Th Usseglio
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggigdicazione sarà dal 3(ipi"

- 76. Vallo Torinese - 76. Varisella - 77. Verolengo - 78. Verrua Savoia - Ti
stpro spedita all'Intendenza di Finanza. Villannova Mathi - 80. VíHastellone - 81. Viù - 82. Volpiano.

Facendosiluogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso' Dalla Intendenza di Finanza in Torino, 16 settembre 1875.
scadendo col giprno ventidue dello stesso mese, alle dodigt mendlane,91 Vistä - L'intindente: DELL'ABBADESSA.
periodo di tempo per le oferte non mmort del ventesimo p terugini dell'grt 11 P Segretario: Bavvovme Romuso
98 del regolgmento di Contabilità succitato.
Qualpra vengano in tempo utile presentate oferte ammessiþili, a termini AMMINISTRAZIONE PflOVINCIALE

dell'art. 90 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avvisp pel nuovo m:-

canto da tenersi il giorno otto novembre, alle ore 12 m ridiane, col metodo
della estinzione delle candele.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo delPappalto il

delibeyatgrio dovrà ad4ivenire alla stipulgione del contratto a gorma del-

l'art. U del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nelle città principali del

Regno, nei capiluoghi di circondario della provincia, nei comuni in cui
i dazi

vengono appaltati, nella Gasheita Uffwiale del Regno ed in quella della pro-

vincia nella quale si fanno le inserzioni legali.

Elenco dei comuni compresi nelPappalto.
circotadario di Aeata.

1. Allain - 2. kosta - 3. Arvier - 4. Avise - 5. Bard - 6. Bionaz - 7. Brissegne
- 8. Champorcher - 9. Courmsyeur - 10. Donnaz - 11. Do s - 12. Etroubles -

13. Fontainemore - 14. Gignod. - 15 Gressoney la Trini - 16. Gressoney S.

Jean - 17. Hone - 18. 1ssime -
19. La Salle - 20. La Thu , - 21. Lillianes -

22. Morgex - 23. Ollomont - 24. Oyace - 2t>. Perloz
- 26. Poll

.
- 27. Pontbozat

- 28. Pont 8. Martin - 29. Pré S. Didier - 30. Qgart - 3fkRoisau - 32. S.

Càsistophe - 33. S. Nicolas - 34. S. Oyen
- 35. S. Rhemy - 36. Valgrisanche -

DELLA CALABRIA CITERIORE

AVViso d'asta.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di lunedi qußte

ottóbre prossimo venturo si procedetà nella sala di questa Prgastidia desi
nata alle adunanze della Deputazione prekinciale, alla presenza del sigg
Prefetto, o di chi per esso, allo appalto dei lavori di nuova costruzione £1
secondo tronco della strada obbligatoria da Cosenza a 20tame, compreldË&
il quadfivio presso la Taverna di Carolei, e Yestžëino Sud delfabitato dB)0-

manico, della lunghezza di metri 5822 50, giusta il progetto redatto dalfaflielo
teanièo proViheinfé åddi 27 giugno 1872, ed approvatŒdal Prefetto.
S'inyifa perciò chiunque aspiri a detto appalto di presentarsi nel luog4

giorné ed ora avanti indicati per fare le oferte vocali a ribasso, nella ragícue
non minore dell'uno per cepto, sul prezzo di lire 54,741 17 stabilito come

base nell'asta, e che corrisponde aWimporto dei lavori seconde la perizia al
legata gi progetto.
L'asta si Íettà a candgig vergige e sotto l'osservanza delle normeprescritte
dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato con decreto
del 4 settembre 1879, n. 5852.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesier
1° Presentare 11 certificato d'ideneità, di data non anteriore di sei mesi ri-

lasciato sia dalPingegnere capo dell'afficio tecnico della provincia, sia dalli

87. Valpe liine- gegnere capo de1Pufficio tecnico governativo;
Ovreandario at Ivrea.

,
.

2° Depositare a guarentigia dell'asta la somma di lire 2500 sia in numers-
1. Albiano d'Ivrea -2. Alice Superiore - 3. Alpette - 4. Andrate - 5. Azeglio rio, sia in carteile del Debito Pubblico al portatore valutate al corso di Bord
- ô. Bauchette - 7. Barone - 8. Borgiallo

- 9. Borgofranco - 10. Borgomasino del giorno preced6nte.
- 11. Bresso - 12. Campiglia Soapa - 13 Campo Canavese - 14. Candia Cana¯ L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli generali, noncho 00

vese 15 Canischio - 16. Darávino - 17. Carema - 18. Ceresole Reale - 19. Ce¯ eapitolato di appalto speciale in data 27 giugno 1872 visibile assieme slIBA
suola - 20. Chiesannova - 21. Cintano - 22. Colleretto Parella - 23. Cossano tre carte del progetto nella segreteria provinciale in tutte le ore d'ufficio·

Canavese - 24. Cueeglig - 25. Coorguè - 26. Drusaceo - 27. Frassigetto - 28· La cauzione definitiva è di lire 5000 da prestarsi nei modi espressi dad'
Gauna -- 29. Ingria - 30. Issiglio - 31. Locaua - 32. Loranzè

- 33. Lugnacco - pitolato d'appalto surriferito.
3i. Lusigliè - 35. Maglione - SS, Idasino - 37. Mercenasco - 38. Mgugliano - Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi alÍn3Ñ'
30 Montalenghe - 40. Monteatrutto - 41. Mariagl;o

- 42. Noaeca - 43, Nomwilo dicazione definitiva, stipalare il relativo contratto, scorsi i quali l'aggiu
- 44. Novaseglia - Af>. Orio Canavese - 46. Palazzo Canavese - 47. Parella - tario perderA la somma depositata per garanzia dell'asta, e l'Aminingtrazio
48. Pavone Canavese - 49. Pecco - 50. Perosa Canavene - 5L Piv¾rope - 5'2· avrà la facoltà di procedere ad un nuovo incanto.
Ecat Canavese - 53. Praseorsano - 54. Pratiglione - 5õ. Priaceo - 56. Qua¯ I lavori dovranno imprendersi testo dopo la regolare consegna per de

gliuzzo - 57, R bordone - 58, Romano Canavese - 59. Ronco Ognayege - 60· ogni cosa compiuta nel termine di anni quattro da decorrere dal giorno
Rueglio - 61. Sale Castelnuovo - 62. Salerano Canavese - 63. S sito - 64 Sgmone éni' s'intraprende la consegna dei lavori 'aPlialto sett le ileggi stabilit
- 65. San Colombano - 66 San Giorgio Cagavese - 67. Sar Giusta pangyeaa - nei capitoli.
68. San Martino Canavese - 69. Searmagno - 70. Settimo Rottaro - 7L Settimo 11 termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato.
Vittone - 12. Spirone - 73. Strambioo - 74. Tina - 75. Torre di Bajro - 74 inferiore al ventesimo, resta stabilito a giornl quindici successivl alla

dat

Transella - 77. Traversella - 78. Valchlusella - 79. Valprato - 80. Vestignò - dell'avviso di seguito deliberamentó.
81. ýico Canavese - 82. Vidracco - 83. Villa Castelnuovo - 84. Villateggia Le spese tutte inerenti all'appaito e quelle di registro sono a carico del

- 85, Vische - 86. Vistrerio. appaltatore.
.(vreondarte di Pinerolo. '

Cosenza, il di 13 settembre 1875.

1. Ajrasca - 2. Cavour - 3. Fenestrelle - 4. Lombrisseo - 5. Meano - 6· Il 26 Segretario dele'Ufficio amministra¢¡co provinoi
Mentonlles - 7. Osasio - 8. Pragelato

- 9. Rora - 10. Roure - 11. Usseaux- 4798 GIUSEPPE DE FIORE.
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INTENDENZA DI FINANZA DI BARI DELLE PUGLIE

Avviso d'Asta.
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-

vernativi nei sottodescritti comuni chiusi, si rende pubblicamente noto quanto
segue:
1o Gli appalti si fanno per 5 anni, dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880)

in dieci separati lotti quanti sono i comuni.
26 I canoni annui d'appalto per ciascun lotto ascendono cicè:

Lotti COMUNE Classe

1 Trani
. . . . . . . Seconda

2 Molfetta . . . . . . id.
8 Minervino Murge . . .

Terza
4 Monopoli . . . . . . id.
5 Gioia dal Colle . . . . id.
6 Fasano . . . . . . . id.
7 Mola di Bari . . . . . id.
8 Giovinazzo

. . . . . id.
9 Castellana . . . . . . id.
10 Santeramo in Colle . . . id.

Deposito da farsf
Canone zu Tesoreria

per. concorrere
annuo agli appalti

180000 > 15000 »

135000 > 11250 >

7000Õ » 5833 31
65000 à 5416 67
60000 » 5000 >

45000 > $750 >

40000 > 8333 34
86000 > 316ð 67
26000 i 2166 67
22000 > 1833 6Ì

REGIA PREFETTURA Bl ROVIGO

Avviso d¾sta
per l'appalto dei lavori di ributto dell'argine sinistro del fiume Po,
da poco a monte del Froldo Carravieri sin tosto a valle del Froldo
stesso, in co±une di Crespino, giusta progetto in data 24 settembre
1873 ed appendice 1° agosto 1875 del locale ufficio del Genio civile,
approvato con dispaccio del Ministero dei Lavori Pubblici del 14 set-
tembre andante n. 61528-11325, e cioè:

Por lavoži soggetti a ribasso . . .
L. 42,638

Per compensi . . . » 8,015
In complesso

. . .

L. 50,653
L'asta sarà tenuta davanti il Prefetto, o chi per esso, nel locale di resi-

denza di questa Prefettura col metodo dei partiti segreti nel giorno di mar-
tedi 28 settembre andante, alle ore 10 antimeridiane, aprendosi la gara di ri-
basso sul dato peritale di lire 42,638.
Gli aspiranti potranno, da oggi fino al detto giorno ed ora, presentare a

questa Prefettura le rispettive loro offerte in carta bollata da una lira, alle-
gandoti attendibili certifleati ðî moralità ed idoneità, nonchè il provvisorio
depoeito di lire 2500 84 in moneta inetallica od in biglietti della Banca Na-
zionale, oppurð una corrispondente rendita del Debito Pabolico al corso di

3e Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete gresso quesia Inten Borsa.
denza nei modi stabiliti dal regoÏamento sullä Contabilità generale dello Stato Si farà luogo a deliharamento soltanto quando una di due o più offerte ab-
approvato con R. decreto 4 setteinbre 1870, num. 5852, aprèndò fasta alfe or bla almeno raggiunto il peinimum prestabilito nella scheda che èafà deposi-
dodici meridiane del giorno di lunedi 11 del prossimo venturo mese di ofiabre tata sul tavolo ave si terrà Pincanto, salve le ulteriori offerte di ribasso nou
46 Chiunque intenda concorrere agli appaltidovràuniread ogni sehéda d'offèrid Íinferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, le quali potranno esserb

la prová di avere depositato, a gatentia della medesima, nella Tesoreria prodinsinuate nel termine utile dei fatali che scade alle ore 10 antimetidiané del
vinciale una somma eguale al dodiedsimo del canone annuo sulla bade déjjgforno di martedi 12 ottobre p. v.
quale vengono aperti gli incanti comà sopra. I Avvenuta la definitiva aggiudicazione, si procedern tosto in confionto del-
5° Gli oferenti dovranno inoltre nelle schede indicare il domici o da lordiPassuntore alla stipulazione del relativo contratto, previa prestazione del

eletto in questa città capoluogo della provincia.
Non si terrà conto alcuno delle offerte fatte per persone da nominrire.
Presso questa Intendenia di finanza, e presso le sottoprefetture di Alta-

mura e di Barletta saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare
legge dei contratti di appalto.
7° Le schede contenenti il minimo prezzo di aggludicazione saranno dalMinistero spedite all'Intendenza di Finanza.

duuzionale definitivo deposito di lire 5000 in valori come sopra pel provviso-
rio, il quale serà contemporaneamente restituito, e verso antiðipazione di lire
800 per le spese d'asta e di contratto, salva successiva resa di conto e pa-
réggio.
L'appaltatore dovrà dare 11 detto lavoro compiuto entro giorni cento lavo-
rativi dalla data dðlla donsegna, sotto le condizioni tutte portate dal capite-
lato generale per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e dal

8° Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà 11 corrispondente av- capitolato speciale risguardante il lavoro in parola, dei quali, nonchè dei re-
viso, scadendo col giorno di mercoledi 27 ottobre 1875, alle ore 12 meridiane, lativi disegni, si potrà da oggi fino al momento dell'asta prendere conoseensa
il periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 98 del

durante l'orario d'ufficio presso la divisione 1• di questa Prefettura. ,

regolaniento di Contabilità suetilato. Rovigo, li 16 gettelabte 1875.
Qualora vengano in tempo utile liresentate offerte aminiselbili, a termini 4822. Il Segretario delegato : A. PIVËTTA.

delParticolo 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pei nuovi
incanti da tenersi il giornodiluned122novembre1875,alleoredodicime- PROVINCIA DI NAPOLI - CIRCONDARIO DI CÁSORIÁ
ridianEe col metci ila e azioned llle ce beera ioni definitive degli appalti MUNICIPIO DI ARZANO
i deliberatari dovranno addivenire alla stipulazione dei contratti a norma del-
Part. 5 del capitolato d'onere. AVViso (i Asia.
10° La definitiva approvazione delle aggiudicazioni è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreti da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
efetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel capoluoghi di cir-

condario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono alipaltati, hella
Gazzetta Ufficiale del Regno, ed in quella della provincia nella quale si fanno
le inserzioni legali
Bari, li 14 aëttembre 1875.

4823 L'Intendente: TESIO.

RUNIPi DI l'IPÉMO E DI R000ASÈ00A DETOI,801
Presso l'ufficio della segreteria comunale di Piperno e per 15 giorni, cioè

dal 20 settembre al 4 ottobre e dal giorno 6 ottobre p. v. al 20 ottobre 1875
presso l'ufficio comunale di Roccasecca de'Yolsci sono esposti gli atti tecnici
relativi al progetto di costruzione della strada comunale obbligatoria, della
Innghezza di metri 5836 19 che dalla provinciale marittima presso Piperno
Vecchio arriva fino a Roccasecca de'Yolsei.
$'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare entro
il detto termine in uno dei due suddetti uilici le osservasioni e le eccezioni
che avesese a muovere. Queste potranno essere fatte in iscritto od a voce ed
accolte dal segretari comunali (o da chi per essi) in apposito verbale da sot-
toseriversi dalfopponente e per esso da due testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tiene luogo di quello pteseritto

dagli articoli 8, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sulla espropriazione gier
causa di pubblica utilità.

Dato a Piperno, li 10 settembre 1(lo.
Il Sindaee: GIOVANNI FASCL

Dato a Roccasecca de'Yolsef, li 10 settemlire 1815.
4815 Il Sindaco; MASSIMO GIOVANNELLI.

Si fa acto al pubblico come domenica 3 ottobre, alle ore 9 antimeridiane
col prosieguo, avrå luogo innanzi al sindaco del comune suddetto, e nel locale
della segreteria comunale, la subasta a ribasso per i lavori di costruzione del
palazzo municipale e casa scolastica al largo Piazza,sui progetti redatti dagli
architetti signori Vincenzo Salierno e Giovanni Pelella in data 2& settembre
del prossimo passato anno; e foglio delle condizioni regolatrici dello appalto
fornitilato dai medeëinii Salierno e Pelella in data 6 gennaio 1875, p61 prezza
prëstabilito di lÏre 55,É$5 Ë, clid audtentatò dl 5 por 100 giusta il päidin dél
Genio civile ascende a life 61419 52.
Il termine preffeso pel compimento delPopera 6 di mesi 18, che comincierà

dal giorno della notisiä delPapprovazidne delPatto di subasti
It modo del pagamento dei lavéri ed interessi a scalare del setto liëf óóxito

Panno ò quello stabilito dal Consiglio comunale colla deliberiziond del ógiu-
gno p. p., resa esecutiva.
Per essere ammesso alla licitazione ogni oferente dovrà depositare inmano

di colui che preslede Pasta una cautiege di lire niille, in colitanti o fede di
credità, quale somma véi·rà restituità (topo là subasta ai noti aggiud.iditari;
ed allo aggiudidata io dietro certifidifo degli architéiti, comþrovinta Pålnmaa
niineato de'primi materiali, ed avrà pure posto mano ai lavori.
Il termine utila a presentare oferta di velitesimo di ribasso o di giorill

quindici da1Pavvènuta ággiudihäziorie provvisoria.
Tutte le spese di subasta, dritti di registrazione, contratto di appalto, colità

di prima edizione da consegnarsi al cotnune cadono a carico delfäggiudicat
tario, il quale nelPatto delPavvenuta aggiudicazione dovrà anticipare lire
quattrocento, salvo il conteggio finale.
Gli atti ttttti che regolano Pappalto trövansi depositati riella fiègietefiä dël

comune, påtando preridereelte visione dalle ore 9 antimeridiand alle ore 2 pos
meridiane di clasuun giorno.
,

Armañð, li 15 dettenibre 1875.
Il kindaeö: 11. GIMálNG.

4790 Il $egretário Confunak: P. PAñ¾oû.
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A¾MINISTRAZIONE CONSORTILE
PERysTRADADA IGLESIASAGUSPINI

Avviso d'Asta
pel 1• ironco da Fluministaggiore al valico detto Gennabogai.
Alle ore 10 antimeridiane del giorno 7 delPentrante mese di ottobre, in una

delle sale del palazzo municipale d'Iglesias, sede del Consorzio, davanti al
presidente del medesimo ad un suo delegato, si terranno pubblici incanti col
metodo di licitazione orale all'estinzione delle cpudele e ad offerte non infe-
riori del mezzo per cento per l'appalto della

Apertura e sistemazione del 1° tronco di strada consortile
di obbligatoria costruzione, a senso della legge 80 agosto 1868, compreso tra
il principio dell'abitato di Fluminimaggiore traversando il medesimo ed il va-
lico detto Genna de Bogai per lo sviluppo di metri 13,617 90, secondo il pro-
getto redatto in data 8 agosto 1871 dall'ufficio tecnico provinciale e modifi-
cazioni introdotte in data 18 febbraio 1876 dall'architetto Michele Musu, e
conformemente al voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici tenuto in
adunanza del 2 ottobre 1874, n. 1846.
Le opere vanno distinte come in appresso ·

A corpo per . . . . L. 187,000 ,,

A misura per . ,, 162,659 17

Formanti la somma d'appalto soggetta a ribasso d'asta di . L. 299,559 17
L'impresa resta Vincolata all'osservanza dei relativi capitoli d'appalto re-

datti in data 18 febbraio 1875, approvati dall'ingegnere capo del Genio civile
in data 28 marzo stesso anno, i quali coi relativi disegni faranno parte inte-
grale del contratto.
I lavori dovranno intraprendersi appena approvato il contratto ed incomin-

clarsi dall'abitato di Fluminimaggiore dandoli compiutamente ultilaati nel pe-
riodo di anni due dalla data del certificato di consegna, e verranno collau-
dati otto mesi dopo la data del certificato di ultimazione.
In progresso del lavori verranno fatti dei pagamenti in acconto a rate di

lire 10,000 caduno dopo dedotto il ribasso ed il decimo di ritenuta a garanzia
dell'Amministrazione.
Gli aspiranti per essere ammessi a licitare dovranno presentare un certill-

cato d'idoneità di data non anteriore a mesi sei rilasciato da competente
persona tecnica e vidimato da uno dei due ingegneri capi o dell'allicio tecnico
provinciale o del Genio civile e fare un deposito di lire 15 mila in valuta le-
gale od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa o dei
vari prestiti della provincia o dei municipi di essa oltre a lire 500 in moneta
legale per spese d'incanto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori al ventesimo

del prezzo deliberato nel primo incanto resta fissato a giorni quindici e va a
acadere alle ore 10 antimeridiane del giorno 22 dell'entrante mese di ottobre.
Il deIiberatario definitivo all'atto della stipulazione del contratto d'appalto

dovrà prestare una cauzione di lire 30 mila in valuta legale od in cedole del
Debito Pubblico dello Stato al valore corrente, oppure una rendita di lire
millecinquecento in cartelle dei vari prestiti della provincia o dei municipi di
essa od in cartelle fondiarie.
Tutti i documenti del progetto restano visibili a chiunque nella Segreteria

comunale dTglesias alle ore di ufficio.
Le spese d'appalto, di contratto, di copia di esso e dei disegni di cui è in

obbligo l'appaltatore di provvedersi sono a totale suo carico.
lglesias, 20 settembre 1875.

Il Presidente del Consorzio: GARRUCCI.

M5 11 Segretario : C. CASTELLT.

INTENDENZA DI FINANZA III LUCCA
AVVISO D'ASTA per 2° incanto.

Essendo riuscito infruttuoso il primo incanto tenutosi il quindici settembre
corrente per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi nei
comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1° Bara esperimentato un nuovo incanto nel giorno ventotto settembre cor-

rente, alle ore 12 meridiane, per mezzo di offerte segrete, presso questa Tc-
tendenza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto & settembre 1870, no 5852, e giusta l'autoriz-
zazione impartita dal Ministero col telegramma del 15 andante per l'abbre,
viazione del termine di che all'art. 80 del predetto regolamento, e si farà luogo
all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo oferente.
2e L'appalto si fa per cinque anni dal 16 gennaio 1876 sl 31 dicembre 1880.
3° Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sotto indicati è

di lire centotremilanovecento (L. 103,900).
46 Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di

offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima, nella Teso-
reria provinciale, una somma eguale al dodicesimo del canone annuo sulla base
del quale viene aperto l'incanto, e cioè la somma di lire ottomilaseicentocin-
quantotto e centesimi trentaquattro (L. 8658 31).
Bo L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare 11 domicilio da lui eletto
nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
6° Presso questa Intendenza di Finanza saranno ostensibili i capitolati di

onere che debbono formar legge del contratto d'appalto.
Presso la medesima inoltre sarà ostensibile l'elenco dei comuni chiusi di 36

elasse, nonchè dei comuni aperti che isolatamente si trovano abbuonati col

Governo, coll'indicazione del canone d'abbuonamento per ciascuno, anche per
gli efetti dell'art. 28 del capitolato d'onere.
7 La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di Finanza.
So Facendosi luogo all'aggiudicaziorre si pubblicherà il corrispondente av-

viso, acadBDÖO 001 giOrno 9 ottobre 1875, alle ore 12 meridiane, il periodo di

tempo per le oŒerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di
Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a ter¢nl

dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso per nuovo in-

canto da tenersi il giorno 19 ottobre suddetto, alle ore 12 meridiane, col me-
todo della estinzione delle candele.
9• Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'gppano

il deliberatario dovrå addivenire alla stipulazione del contratto a norras
del-

l'articolo 5 del capitolato d'onere.
10. La definitiva approvazione della sggiudicazione è riserygts al Ministeg

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi g
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei comuni in cui i dati

vengono appaltati, e nella Gazzetta Uffic¢ale del Regno ed in quella della pro-
vincia nella quale si fanno le inserzioni legali.

Elenco dei comuni aperti nei quali devesi provvederp all'appallo
della riscossione dei dazi di cónsumo governativi.

1. Bagni di Lucea - 2. BargË - 3. Borgo a Mozzano - 4. Buggiano - 5. Co-
reglia Autelminelli - 6. Massa e Cozzile - 7. Massarosa - 8. Monsummano -

9. Montecarlo - 10. Montecatini Val di Nievole - 11. Pescaglia - 12. Pescia -

13. Pietrasanta - 14. Seravezza - 15. Stazzema - 16. Uzzano - 17. Vellano -

10. Villa Basilica.
DEL1BERAZIONE. Passanisi, quanto come madre ammi- Lucca, 18 settembre 1875.
(36 enbblicazione)._ nfstratricedelligli GioYanni, Mariannas 4825 L'1nfendente: G. MERCANTI.

11 frigmaala 21 Onltagiranom namarn Antoninn a Gmvanmnnmmnri, unn che
di 00pBi liO, IR$6rVOBORd0 i BigaOrÎ Øiu- Si BigaOri FrBBCOBOO O TerêBA magglO-
neppe illo president;e, Giambattistarenni,ftateliiesorellePassanisidelfn INTENDENZA DI FINANZA IN AQUILA
Baviera gladice istruttore, ed Alflo suddetto cav. Emanuele, tutti uali
oscano aLgidanto lud inaerio, ha emessa eredi netnest i dallLatesso, domi iati

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

Il t Ibunale, Che tale traslazione si faccia nelle dita n. 1, situata nel comune di Petrella Salto, frazione San Martino, asse-
Difformemente alle requisitorie del forme e anote seguenti, cioè per la gnata per le leve al magazzino di Antrodoco, e del presunto reddito di L.100;

Pubblico Minister prima rendita di lire 1180 anuue inte- della rivendita n 1, situata nel comune di Pescasseroli, assegnata per le levo

m tal'articolo del suddetto rego- stea dopnae a cohed ne r'1'a r ren al magazzino di Castel di Sangro, e del presunto reddito di L. 191 50, e &

Autorizza la Direzione Generale del dita in lire cinque aos divisibile con- quella sita nel comune di Tione, aggregata per le leve al magazzino di A‡¾
Debito Pubblico, che delle due rendite giunta alle lire dieci, frazione rimasta del reddito lordo presunto di L. 249 15.
nominative con il rispeftivo capitale della prima rendita non suscettiva di Dette rivendite saranno conferite a norma del Reglo decreto 7 gennaio 1¾
dõnsolfaato al 5 per cento sul Gran Li- divisione, allo stato non alienabile, si numero 2336 (Serie 2a),
ro 1 I) bito bb ii edel11 ceg unna soela r ime dei ddetng Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di

nue in data del p30 aprile 1862 con il eredi del cav. Passanisi Emanuele mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del

numero d'iscrizione 4756, e la seconda Che su tali rendite debba annot rei gno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
di lire cinque annue del 14 settembre il Vineolo di usufrutto in un settimo i istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona

11 etaone ahl a r Pa aan lela ed vans radi lordo irna condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-

fa Gaetano da Vizzini e depositate a Rinaldi suddetta oltre al u ufrutto le- provanti i titoli che potessero militare a loro favore.

titolo di cauzione presso la Cassa dei gale spettante a costei sulle quote di Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno pres

depositi e prestiti gmata la lizza di rendita dei quattro figli minori Gio- in considerazione.

s d e l
perasse laËËa $e n- vanna, Marianna, Antonino e Giovan- Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno ripartite in parti

fu barone Vito S$ti, tanto nel nome Caltagirone,li12giugno 1875 - Giu- eguali tra i concessionari.
roprio di moglie superstite ed nau- seppe Ollio - Alûo Toscano- G. Ba. Agulls, addi 11 settembre 1875.
ruttuaria par legge del ear. Einanuélo viera a G. Borrello cancelliere. 4851 4781 1/INTENDENTE.
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DIREZIONE DEL GENIO IIII,ITARE N NAMI PREFETTU RA D I GENOVA

AVVISO D'ASTA
per incanto in seguito ad strerta del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione a termine dell'art. 99 del regolamento approvato
con Regio decreto 4 settembre 1870, che essendo stata presentata in tempo
utile la diminuzione del ventesimo sui prezzi di calcolo ai quali in incanto del
30 scorso mese di agosto risultò deliberato l'appalto descritto negli avvisi d'asta
del 10 detto mese di agosto,
Ristauri e miglioramenti in muratura ed opere relative nelle sponde
ed argini alla vasca delle sorgenti del Regio canale ßarno in
ß. Maria della Foce nel comune di ßarno per lire cinquantadue
mila (52,000),

per cui dedotti li ribassi d'incanto in Iire 12 35 per cento e del ventesimo of-

Avvise d'Asta (Secondo definitivo incanto).
Essendo stato fatto in tempo utile il ribasso di lire 5 25 per 100 sul prezzo

del primo provvisorio deliberamento, il 27 del corrente mese, alle ore 10 ant.

si procederà in questa prefettura davanti all'illustrissimo signor prefetto, od a
chi per esso, col metodo dei partiti segreti recanti 11 ribaseo di un tanto per
cento, all'incanto per
L'appalto delle opere e provviste occorrenti alla triennale manutenzione
della strada Nazionale n. 20 da Genova a Piacenza per Bobbio, ossia
dei tronchi della medesima compresi fra le Moline ed il chilometro 33,
di metri 31,200, e fra il chilometro 47 ed il limite della provincia col
circondario di Bobbio, di metfi 4622, per la presunta annua somma,
soggetta a ribasso d'asta, dilire 29,983 87, non comprese lire 1050 a
disposizione dell'Amministrazione.

ferto, residuasi il suo importare a lire 43,299 10.
Si procederà perefó presso l'ufficio della Direzione, Largo Plebiscito, Palazzo

Salerno, ultimo piano, al reincanto di tale appalto col mezzo di partiti sug-
gellati, firmati e stesi su carta filigranata col bello ordinario di una lira, alle
ore 1 pom. del giorno 6 del venturo ottobre sulla base dei sovra indicati prezzi
e ribassi per VederBO Beguire il deliberamento definitivo a favore dell'ultimd
e migliore offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale

suddetto.
Gli aspiranti alPappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

vranno:

a) Produrre un certificato di moralità rllasciato in tempo prossimo all'incanto
dall'Autoritå politica o municipale del luogo in cui sono doniiciliati.
b) Presentare un attestato di persona de1Parte, confermato dal direttore del

Genio militare di Napoli, il quale sia di data non anteriore di sei mesi, ed
assieuri che l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufEciente pratica nel-
l'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche

Coloro pertanto che vorranno attendere a tale appalto dovranno in detto
giorno ed ora presentare a quest'ufHeio le loro offerte, escluse quelle per per-
sona da dichiararsi, estese su carta bollata da una lira, debitamente sotto-
scritte e sigillate.
L'impresa sarà quindi definitivamente deliberata al migliore offerente, qua-

Innque sia il numero delle offerte, e così anche a fronte di una Eola.

L'impresa sarà regolata dal capitolato generale 31 agosto 1870 e da quello
speciale 27 luglio p. p., visibili assieme alle altre carte del progetto in questa
prefettura in tutte le ore d'uffizio.
L'appalto s'intenderà aver avuto principio il 10 aprile p. p. e terminerà così
il 31 marzo 1878.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli aspiranti:
to Esibire i certificati di idoneità e di moralità prescritti dall'art. 2 del ca-

pitolato generale.
26 Fare il deposito interinale di lire 3300 o far constare colla esibizione della

corrispondente ricevuta di averlo effettuato nella Tesoreria provinciale.
La cauzione definitiva è fissata in L. 1050 di rendita al portatore del Debito

o private.
e) Fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi e pre-

Stiti o delle Tesorerie dello Stato, un deposito di lire 5200 in contanti od in
rendita del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato il deposito.
Saranno considerati nulli i partiti che non siamo firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto devranno essere

fatti dalle ore 9 antimeridiane alle ore 12 meridiane del giorno 6 del venturo
ottobre.
Sarà faeoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-gellati a tutte le Direzioni territoriali delPArma od agli Bilici staccati da esse

dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrå alcun conto se non giun-
geranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto e se
non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o pre-
sentata la ricevuta del medesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Napoli, addi 18 settembre 1875. Per la 1)Irezione

4835 Il Segretario: T. BUCCI.

Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà entro cinque giorni dalla data della aggiudicazione

stipulare in questa prefettura il relativo contratto.
Tutte le spese d'asta, contratto, registro e copie sono a carico dell'appal-

tatore.
Genova, 17 settembre 1875. Per detta Prefettura

4832 Il segretario Delegato: MONTALDO.

INTENDENZA DI FINANZA IN REGGIO-EMILIA
Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della riven-

dita no 1, situata nel comune di Ramiseto, frazione di Cereggio, assegnata per
le leve al magazzino di Castelnovo ne'Monti, e del presunto reddito lordo di
lire 154 07.
La rivendita sarà conferita a norma del Reglo decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti

INTENDENZA DI FINANZA IN PIACENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite:
1° Rivendita n 3 in Oosta Osmminata, frazione del comune di Coli, asse-

gnata per le leve allo spaccio di Bobbio e del presunto reddito lordo di
lire 102 30. •

2° Rivendita no 3 In Cotrebbia, frazione del comune di Calendaseo, assegnata
ter le leve al magazzino di Castel San Giovanni e del presunto reddito lordo
&lire 196 89.
3° ¾ivendita no 3 in Vezzolacca, frazione del comune di Vernasca, assegnata
per le leve al magazzino di Bardi e del presunto reddito lordo di lire 231 82.
Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio

1875, unmero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente mella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in earta da bpllo da cent. 50, corredate del certilleato di buona con-
tott

> della fede di specchietto, dello stato di famiglia e del documenti com-
provanti i-titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presela considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
eessionario,
181 Piacenza, 11 19 settembre 1815.

L'Intendente: ROMEO.

i Liluli che poteesexo milita 6 à lato fävels.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Reggio-Emilia, addi 11 settembre 1875.

4782 L'Tufendente: ROTONDO.

ESTRATTO DI DECRETO.
(2* pubblicazione)

Il tribunale civile e correzionale di
Bozzolo in camera di consiglio con de-
creto in data del 23 gennaio 1875, fir-
mato Pres. Banzolini, ha dichiarato :
" I. Essere uniche .succedute per

" testamento alla eredità lasciata da
" Marianna Maestri fu Angelo le ri-
" correnti sorelle Douzelli Antonia
" maritata aPolicarpo BrennaeLucia
" maritata a Pagliarini Giuseppe. ,,
" IL Doversi quindi alle stesse far

" consegna della somma portata dalla
" polizza 19 marzo 1874 n. 37771 della
" Cassa dei depositi e prestiti, re-
" stando questa Cassa medesima auto-
" rizzata a soddisfare la metà di detta
" somma alla Antonia Donzelli e l'al-
" tra metà alla Lucia Donzelli
Tanto si pubblica per gli effitti di

14e e.
Avv. Canto PICCIONI þf00,

ESTRATTO DI SENTENZA
per dichiarazione d'assenza.

(16 pubblicazione)
Il tribunale civile di Cuneo, sulla de-

manda promossa da Dalmasso Lorenzo
di Giacomo qual padre e legittimo am-
ministratore del minore suo figlio Gia-
como, residente a Chiusa di Pesio, am-
messo al beneficio della gratuita clien-
tela con decreto 26 maggio 1873, ha
dichiarato Passenza di Alena Gioanni
fu Luigi, già residente a Chiusa di Pe-
Bio, con sentenza in data 18 agosto
1875, registrata a Cuneo lo stesso giorno
a debito, vol. 34 atti giudiziari, n. 1543,
dovute lire sei, sottoscritto il ricevitore
Carlevari, e stata debitamente pub-
blicata il 28 detto agosto 1875 dall'u-
seiere Ciravegna Gioanni alla porta
dell'ultima residenza tenuta in Chiusa
di Pesio dallo stesso assente Aleva
Gioanni. 4850
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INTENDENZA DI FINANZA DI BARI DELLE PUGLIE

Avviso d'Asta.
Dovenàosi provvedere all'appalto della riacossione dei dazi di consumo go-

vernativi nei comuni aperti di Bitetto, Bitritto, Capurso, Carbonara, Cellamare,
G:sternino, Locorotondo, Modagno, Noicattaro, Polignano a Mare, Rutigliano,
Triggiano, appartenenti al circondario di Bari, si rende pubblicamente noto
quanto segue:
16 Ilappalto si fa per cinque, anm dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2° Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sopraindicati è

di lire centomila seicento (100,600).
3 Gli incanti si faranno per mezzo di offerta segreta presso questa Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità génerale dello Stato,
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, no 5852, aprendosi l'asta alle ore
dodici meridiane del giorno di martedì 12 ottobre 1875.
4° Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire alla scheda d'of-
forta la prova di avere depositato a garanzia della medesinia nella Tesoreria
provinciale una somma uguale al dodicesimo del canone anduo sulla base deÍ
quale viene aperto l'incanto e cioè la somma di lire ottomilàtrecentottantatré
o centesimi trentaquattro (8383 31).
5e L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

in questa città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
66 Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture di Alta-

mura e Barletta saranno ostensibili i capitoli d'oneri che debbono formar legge
del contratto di appalto.
Tresso questa Intendenza di Finanza sarà inoltre ostensibile, per gh effetti
dell'art. 28 del capitolato d'onere, l'elenco dei comuni iperti che in consorzië
si trovano abbonati col Governo, colPindicazione del rispettivo canone d'ab-
bonamento.
P La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita alla Interidenza di Finanza.
So Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrisp(ndente avviso,

acadendo col giorno di giovedi 28 ottobre 1875, alle ore 12 méridiane, il periodo
di tempo per le oferte del ventesimo, a tekmini dell'art. 98 dél regolamentò
di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a términe del-

I'art. 99 del ripetuto regolamento si pubblicherà l'avviso pel nuovo incanto
da tenersi il giorno di martedì 23 novembre 1875, alle ore 12 mei'idiane, col me-
todo della estinzione dellé candele.
9° Entro dodici giorni dalla data del delibéramento definitivo dell'appalto

l'aggiudicatrio dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma dello
art. 5 del capitolato d'oneri.
100 La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del regolainento più volte enunciato.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nelle città capoluogo di

circondario della provincia, nel comuni m cui i dazi vengono appaltati, nella
Gazzetta Ufficiale del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno
le inserzioni legali.

Bari, 15 settembre 1875.
4824 DIntendente: TESIO.

INTENDENZA DI FINANZA DELL'UMBRIA
Aniso di secondo incanto

Per l'appalto dei dazi di consumo governativi nei co nuni aperti
non abbuonati del circondario di Perugia,

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenutosi il 15 del mese corrente per
l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi nei comuni sottoin-
dicati, e dovendosi d'ordine del Ministero procedere ad un secondo incanto a

termini ridotti, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2. Il'canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sottoindicati è

di lire ottantacinquemila novecento (L. 85,900),
3. Gliincanti si faranno líer mezzo di offerte segrete preMo q1iesta Intendenza,

nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Štato, ap-
provato con Regio decreto & séttembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle ore

dodici meridiane del giorno 28 settembre 1875; avvertendo che si farà luogo
alla aggiudicazione quando anche non vi sia che una adla offertà.
Ä. Chiangue intenda concurrere all'appalto dovrþ unire ad ogni schedá d'of-
ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria
provinciale una somma eguale al dodicesimo del canone annuo sulla base del
quale viene aperto l'incanto, cioè la somma di Iire settemilacentocinquantotto
e centesimi trentatrè (7,158 33).
5. L'offerente dövrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle onerte fatte per persona da nominare.
6.,Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture della

provincia saranno ostensibili i capitoli d'ouete che dèbbonð iormare legge
del contratto d'appalto.
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di Finänza.

8.Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso,
seadendo col giorno 5 ottobre 1875, alle ore 12 meridiane,il periodo di tempo
per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di Con-
tabilità auccitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, al termini

dell'articolo 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso per il nuove
incanto da tenersi il giorno 12 ottobre 1875, alle ore 12 meridiane, col metodo
dell'estinzione delle candele.
9.Entro dodici giorni dalla data del deliberamento dennitivo dell'appalto11

deliberatario dovrA addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
l'art. 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva apþrovazione della aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corté (lei conti, salvo gli
effetti dell'art. 123 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circon-

dario della provincia, nel comuni in cui i dazi vengono appaltati, e nella 0az-
mena Utgoiale der Regno ed iu quella della provincia nella quale si fanno le
inserzioni legali.
Elenco dei comunida appaltarsi nel circondario.

1. Baschi - 2. Bettona - 3. Citerna - 4. Città di Castello - 5. Collazzone -
6. Corciano - 7. Gostacciaro - 8. Derata - 9. Fratta Todina - 10. Gubbio -

11. Lisciano Niceone - 12. Magione - 13. Massa Martana - 14. Monte Castel-
vibio - 15. Panicale - 16. Pascelupo - 17. Passignano - 18. Pietralunga - 19.
S. Giustino - 20. Scheggia - 21. Todi - 22. Torgiano - is. Tuoro.

Perugia, il 18 agosto 1875.
Per PIntendente di Finanza.

1844 Il Primo Segretario: G. FARELLO.

INTÉNDENZA DI FMANZA DI CATANZARO
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi consumo gover-
nativi pei comuni sottoindicati, sulla base del canone annuo. complessivo di
L. 33,325, di rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa pü cinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1
2. Ïl canone annuo di appalto complesssivo per tutti i comuni sottoindi U

é di lire trentatremila trecentoventicinque (33,325).
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Ëte -

denza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
approvato con Re decrëto 4 settembre 1870, n, 6852, aprendo l'asta alle ere lt
meridiane del gioi'no di sabato 25 settembre 1875.
f. Chiunque intenda copcorrere all'appalta dovrà unire ad ogni seheña Qi

offerta la prbva di sier depositato a garanzia della medesima nella Tesoral
provinciale una somma ekuale si dodicesimo del canone innuo sulla baseß
quale viene aperto l'incanto, e cioè la somma di L. 2777 10.

5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo della provincia. Ñon si terrà alcun conto delle eiîerte
fatte per persone da nominare.
6. Presso questa Intendenza di Finanza, e presso le sottoprefetture di 00

trone, Atonteleone e Nicastro saranno ostensibili i capitoli d'onere che dek

bono formare legge del contratto di appalto.
7. La scheda èontenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini

otõïo o dita all'Intón16aza di Finanza.
8. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente RT

viso acadenno col giorno 20 ottobre p. v. alle dodici meridiane il periodo à
tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 98 del regolamente
di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili a ted

dell'articolo 99 del regolainento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuevo
incanto da tentisi il giórdo 15 novembre successivo alle ore dodici meridi
col metodo della estinzione delle candele.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'app
il deliberatario dovrà aÀdivenire alla stipulazione del contratto a norma
l'aiticolo 5 del dapitolato d'diiërè.
10. La définiti#a approvazione dell'aggiudicazione è riservata al MiBIS

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, sal
efetti dellkrt. 122 del precitato regolamento.
11. Tiitte le spese saranno a carico del delibéritario.
Il presente avviso sarà pnbblicato in questa città, nel capiluogo di

dario, in tutti i cómimi della lirovincia, sul giornale nel quale si f&
serzioni leguli nella lirovincia, Il Calabro.
1. Albi - 2. Amaroni - 3. Amato - 4. Andali - 5. Argusto - 6. jegolat

7. Beleastro - 8. Borgia - 9. Cara€a di Catanzaro - 10. Cardinàyg - 11.

nadi - 12. Ceniräche - 18. Cãrva - 14. Chiaravalle Centrale - 15 Cropa
16. Daveli - 17. Foèsato Serralta - 18. Gagliato - 19. Gasperina )• Girif
- 21. Guardavalle - 22 Isca - 23. Magisano - 24. Marcedusa -26. gäreelli
- 26. Miglierina - 27. Montauro - 28. Monteliaone - 29. Ölivadi . g), Paler
- 31. Pentoile - 82. Petrizzi - 83. San Floro - 34. San Sostenä.85. Sants
terina del Ionio - 36. S. Andrea del Ionio - 87. San Vito sul Ionio - S

triano - 30. Sellia - 40. Sersale - 41. Settingiano - 42. Simeri e Crichi
Sorbo S. Basile - 44. Soversto - 45. Soveria di Catanzaro - 46. Squ
47. Staletti - 48. Taverna - 49. Tiriolo - 50. Torte di Ruggero -

5

Fiorita - 52. Zagarise.
Catanzaro, 31 agosto 1875. ggy¾4859 PIntendente: BANC
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~i¡$iiiiiiiiiñ3igisiin infiininii si numi niWinizuo
-AVVISO D'ASTA. AVVISO ITASTA.

OpvegÀoal provvedere alfappalto della ris6ossione del dazi consumo gover-Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi copsumo gg
ativi ppi comuni súttoindleati, pulla base del canone annuo compleasivo dinativi pei comuni sottoindicati, sulla base dpl ganopp ppyg opmp 888170
rp 4235 00, gi rpude pubblicamente noto quanto seguelire 27,670, si rende pubblipamegge noto quantg seggg i
1. L'appa o ei fa per cinque anni dal 1e gennaio 187ß al 31 dicembre 1880.

1. L'appalto si fa per cinque anni dal 1e genggio 187g al 4 dicentbre 1880.
2. Il canone annuo di appgito complessivo per tut‡i i aomuni sottoindicati è

2. 11 canone annuo di appalto coutplpasivo per tyttti a comagi sottpigdipati i (ire ventiduemilg duecentotrentgeinque (L. 22,235 00).
6 di lire ventisettemila sejeentonettaak Es¾

gli innanti si fa uno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-3. Gli ineanti ai faranag per messo di egerte segrete preggo questa Inten-
densa, opi modi ptabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello

denyg,.nei ang41i stabigti dal regolamento sulla Cantabilitg generale 40110 (tato approvato con R. decreto 4 settembre 1870 n. 5852, aprendo fasta alleStato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n• 4859, aprendo l'asta
ere 4pdici meridiane del giorno di magtedì 28 settembre 1875.alle ore,18 gaeridiano del giorno di Ingedi 21 settegnþre 1976;
4. Chiunque intenda concorrere alPappalto dovrà unire ad ogni scheda d'of -4 Chiunque intenda concorrgre ajl'appalto dovrà unire 4d Ogni pchedA di

forta la pygva di aver depositato a garanzia della medesima nella Tesoreriaofferta la prova di aver depealtage a garangia 46114 medesiëlA gelig Taggre-
groviaciale una somma eguale al dodicesimo del canone annuo sulla base delria provjy6iale upa pomnya pguale al dodicegimo del equone anguosulla base
quale viene aperto Pincanto, e cioè la somma di lire 1852 50.del qugle vi,ene aperto Pincanto, e cioè 14 somma di lire 2305 · '

5. I/offprente dovrà inoltre nells sehéda indicare il domicilio da lui eletto5. IloÑerente dovrà inoltre nella pelleda indicare 11 domioitig da lui elette
nella città capoluogo della provincia. Non si terrà alcun conto delle ofertenella città capoluogo deHa provía6ia. Non et terrà alpaa gentp delle efhtte iatte per persone da nominare.fatte per perpone dp nqmmare'
0. Presso questa Intendenza di Finanza, e presso le sottoprefetture di Co6, Presgg qupata Intppdepaq gi Finanza e prgsaa le sottoptefettare di 00- troge, Monteleone e Ëicastro saranno ostensibili i capitoli d'onere che deb-trone, gonteleone e Nicastro parapno ostenazþili i capitoli d'ouere che deb-

nono formare legge del contratto di appalto.bong fqrmarp legge del contrgtto di appalto.
7 Larscheda contenente il minimo. prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-1. þa sehgda contenentg il minimo prezzo di aggip4igazione sarà dal ¾int- stero spedita plfIntendenza di Finanza.stero spedita all'Intendenza di Finanza.
8. Faenadesi luogo all'eggiudicazioge si pubblicherå il corrispondente avviso,8. FaefAdog lgpgo all'aggiudicazione si pubblicheräsil egyriggongente a

gcadendo bol ýiorno 23 ottobre p. v. alle dodici meridiane il periodo dillempoviso, scadendo col giorno 22 ottobre p. v. Alle dodici meridigge il perinde di
er le offerte del ventesimo, a termini delPart. 98 del regolamento di Coñta-tempo per le offerte del ventesimo, a termini deÜ'est.98 del regolament di

succitato.Contabilità suecitato•
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibilia terminidél-Qualora vepgano in tempo utile presentate offerte Amtgipsibilia terinini Farticola 99 del Ngolamento medesimo, si pubblicherà Pavviso gel nuo o in-dell'art. 99 del regolamento medepiipp, ei pubblichera favviso gel anovo m- anjo da tenersiil giorno =18 novembre successivo alle 6re doŒici mefîdiariecanto da tenerai il giorno 17 aovembre successivo alle ore dodici meridiaile col metodo della estinzione delle candele.col metodo della estinzione delle candele•
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalfo9. En‡ro dodicl giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto il Ëeliberatario dovrà addiventre alla stipulazione del contratto a norma del-11 deliberatpio dovrà addivepjre alla stipulazione del ecutratto a norma del" liart. 5 del capitolato d'onere,l'art. 5 gel capitolato d'oner
10. La deficÌtiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero10. La dennitiva approvazione delPaggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, I alvi glidelle Fipapse mediante decreto da registrarsi álla Corte dei conti, salvt gli effetti deÍPart. 122 del precitato regolamento.eg'etti delgart. 122 del precitato regolamento. 11. Tutte le spese saranno a carico del deliberatario.11 Tutte le spese ayanno a carico del dgHberåtario-
11 presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluogo di circon-Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel capoluoghi di cir¯ dario, la Ïutti i comuni della provincia, sul giornale nel quale si fannû Ïe in-equdgrio, in tutgi i comuni della provincia, sul giornale nel quale si fanno le serzioni legali nella provincia ([I Calabro).insgraioni legali nella provmela, Il Calabro.
1. Relvedere di Spinello - 2. Caccuri - 3. Casabona - 4. Casino - ö. Ce-1. Carlopoli - 2. Cicala - 8. Confledti - 4. Dortale - 5. Curi«ga - ð. Decol renzia - 6. Cirò - 7. Cofrenei ÷ 8. Crucoli - 9. Catro 10. laola Caporissutolaturga < Falerne - 8. Perolete intida -3. Filadelfla - 10. Fianaavilla Af - 11. Melissa a 12 Mesuraca - 18.' Pallagorio - 14 Petilia iolicastró - 1ðgitola -41. Gimigliano - 1$. Gîzzeria -18. Iaeùteo - 14. Maidg - 16. Marti- Petronà - 16. Rocca Bernarda - 17. Rocca di Neto - 18. San Mauro Ëfarcherano - 16. Motta Santa Lucia - 17. Necera Tirinese - 18. Plätania - ía. Pfa- nato - 19. San Nicola detPAlto - 20. Santa ßeyerina - 21. Savelli - 22. Scan-nopoli - 20. Polia - 21. Sambiase - 22. San Mango d'Annind = 28. San Pietró dale - 23. Stropgeli - 24. Umbriatico - 25. Verzine.a Maida - 24. San Pietro Apostolo - 25. Serrastretta - 26. Soveria Mannelli. Catagzero, 31 kgosto 187Š.Catanzaro, 31 agosto 187e·

4857 L'Intendeste : BANCHETTI.4858 L'Intendente:BANCHIŒTI.

MUNICIPIO DI BRINDISIINTENDENZA DI FINANZA IN CAGLIARI
Avviso d'Asta.Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite: In esecuzione del deliberato di questo Consiglio comuoâle in data del 1516 Situata nel comune di Samatzai, assegnata per le leve al maggzzino di corrente mese, si rende di pubblica conoscenza che il giorno 11 ottobre pios-Cagliari, e del presunto reddito lordo di lire 603 Tó• simo, alle ore 10 antimeridiane in questa residenza municipale, innanzi al26 Di quella no 2 situata nel comune di Villarios Magainsi e nella borgata sottoscritto sindaco, avranno hjogo RPincanti col metodo dell'estinzione delledenominata Piscinae, assegnata per le leve al magazzimo di Sant'Antioco, e candele per lo appalto del dazio consumo goversativo di questo comune.del presunto reddita lordo di lire 523 97·

L'appalto avrà principio il 1° genngio 1876 e termine il 31 dicembre 1880.Situata nel comune di Villanovaforru, assegnata per le leve allo spaccio L'annuo canone è fissato in lire 92,000.all'ingrosso di Sanluri e del presunto reddito Ierdo di lire 7õ 29. Gi'incanti si faranno alPasta pubúlica per mezzo di offerte in aufnento del4° Situata nel comune di Villasiinius, assegnata per le leve al magazzino di canone non minori di lire 800 per ciascuna licitazione, e si esserveranno leCagliari, e del presunto reddito lordo di lire 347- forme ed i termini stabiliti dalla legge e dal regolamento sul.la ContabHità56 Situata nel comune di- Barrali, assegnata per 16 leve al magazzino di generale dello Stato.
Cagliari, del presunto reddito lordo di lire 157 38- Chiunque intenda concorrere allo appslto dovrà fare deposito nelle maniAE di quella instituita nel comune di Soddi, assegnata per le leve allo del tesoriere comunale della somma corrispondente al decimo del canone di8986010 alPiogrosso di Ghilarza, e del presunto reddito lordo di lire 164 50- un anno, sia mediante biglietti di Banca, sia di reedita inseritta sul GranLe rivendite saranno conferite a norma del R. deereto 7 gennaio 18To, nu- Libro, ragguagliata el valore effettivo, sia di biglietto di pubblico negoziantetuero 2330 (Serie 26). riconosciuto solvibile dalla Giunta municipale.Gli aspiranti dovranno presentare per quella che optano a questa Inten- Dovrà ancora essere accompagnato da na garante solidale obbligato didenza, nel termine di un mese dalla data della inserzione del presente nella piena soddisfazione della Giunta medesima.Gazze#a UfßeiatedelRegno e nel giornale delleinserzionigiudiziali della pro- Presso la segreteria comunale trovasi depositato 11 relativo capitolato diVinels, le prgprie istánze inicarta da trollo da centesmu 50, corredate del cer- oneri, di cui ognugg pò proudere conoacenia nelle ore d'ufficio,tiûcato di buona condotta. della fede di speechietto, dello stato di famiglia e Entro 10 giorni dgll'approvazione degli atti di subasta, il deliberatario edei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore. suo garante solidale dovranno addivenite alla stipulazione del rgiativo cen-Le domande pervenute älfIntendenza dopo quel termine non saranno pro tratto.
in considerazione. Le spese d'asts, contratto, tassa di registro ed altro re'ativo Paranno a ca-Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a caríoo dei cou- rico de!Pultimo aggiudicatario, il quale dovrà depositare nePe inani del se-eessionari, gretario comunale la somma di lire 2000, salvo l'effettivo.Cagliari, 11 bettembre 1875. Brindisi, 18 settembre 1675,4787 L'Intendente: LENCHANTIN. 4852

Il sindaco: M. MONTICELLI.
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INTENDENZA DI FINANZA DI RENEVENTS INTENDENZA DI FINANZA DI MASSA
AVVISO D'ASTA. AVVISO D'ARTA.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consuma go¯ Dovendosi provvedere alPappalto della riscossione dei dazi di eonsutuo go,vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue: vernativtnei comuni sottoindicati, si rende noto qtianto segue :
10 L'appaito si fa per einque anni dal 1° gennaio 1876 al 3 dicembre 1880• 1. L'appalto si fa per cinque anni dal 1• gennato 1876 af 31 dicembre 1880,2e Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comual sottoindicati è 2. L'appalto seguirà in tre lotti

di lire settantacinquemila ottocentocinquanta (75,850) 3. II canone annuo d'appalto complessivo sarà:8• Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten¯ a) Pel 16 lotto, cioè pei comuni sottoindicati compresi nel circondario didenza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Castelnuovo di. Garfagnana, di lire dieciottomila e cento (18,100).
Stato approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta b) Pel 29 lotto, cioè pei comuni pure sottoindicati compresi nel circondadoalle ore dod161 meridiane del giorno 6 ottobre 1875. di Pontremoli, di lire ottomila e cento (8100).
4• Chiunque intenda concorrere alPappalto dovrà unire ads ogni scheda di e) Pel terzo lotto, cioë pei comuni egnalmente sottoindicati compresi y¡offerta la prova di avere depositata a garanzia della medesima nella Tesoreria circondario di Massa, di lire seimila duecentosessanta (6,260).provinciale una somma eguale ad un dodicesimo del canone annuo sulla base 46 Gli ineauti si faranno per mezza di offerta segreta presso quests Inten-Rel.quale viene aperto-l'incanto, e cioè la somma di lire seimilatrecentoventi

denza, nel modi stabiliti dál regolamento sulla ContaBilità generale dello Statoe 5centesimiæottandtaqr inron(r6e320 84a scheda indicare il domicilio da lui eletto 2 e dianc d
4 tt bre 187b0 n18 52, aprende l'asta alle ore

nella città capoluogo della provincia 5. Öhiunque intend concorrere alPappalto duvrà unire ad ogni scheda d'of-Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. ferta la prova di avere depositata a garanzia della medesima in una delle6° Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture di Cerreto Tesorerie provinciali del Regno una sommi eguale al dodicesimo del canoneBannita e San Bartolomeo in Galdo saranno ostensibili i capitoli d'onere che annuo sulla base del quale vengono aperti gl'incanti, e cosi la somma di lire
debbono formare legge del contratto dkppalto.

. millecinquecentotto e cent. trentaquattre (1,508 34) pel 1· lotto, di lire sei-
Presso PIntendenza di Finanza inoltre sarà ostensibile l'elenco dei comuni centàsettantacinque (675) pel 26 Ïotto, e di lire cinquecentoventuna e cente-

aperti che isolatamente od in consorzio si trovano abbuonati col Governo,colla simi sessantasette (521 67) pel 3e lotto.
Indicazione del csnone di abbuonamento per ciascuno, anche per gli efetti 6. L'oferette dovrà inoltre nella scheda indicare il domioilio da lui eletto
dell'articolo 28 del capitolato d'onere.

. . ,
nella oittà capoluogo della provincia,7e La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sara dal Mini¯ Non si terrà nessun conto delle oferte fatte per persona da nominare.

stero spedita alPIntendenza di Finanza. 7. Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture di C -So Facendost luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso' stelnuovo Garfagnana e di Pontremoli saranno ostensibili i capitoli d'onereacadendo col giorno ventidue ottobre 1875, alle ore 12 meridiani, il periodo che debbono formar legge del contratto di appalto.
di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento 8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiádioasione sarâ dal Mini-di Contabilità succitato.

. .
stero spedita all'Intendenza di Finanza,

de 'aalor vdeDI rneo ianmtempom e oress p ce e nu Fac dedndo og or a o toCe 1 Sh, lle or o ein nr diancanto da tenersi il giorno sette novembre, alle ore 12 meridiane, col metodo il periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art.98 del i>della eatinzione delle candele. golamento di Contabilità succitato.So Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a terminiil deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherå l'avviso gel nuovo in-l'art. 5 del capitolato d'oneri.
. .

canto da tenersi il giorno di giovedi 26 novembre 1875, alle ore 12 meridiane,
10° La definitiva approvazione dell'aggiudicazione e riservata al Ministero col metodo della estinzione delle candele.

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dél conti salvi gli 10. Entro dodici giorni dalla data del dellberamento dannitivo-dell'appalto
efetti dell'art. 122 del precitato regolamento.

.
il deliberatario dovrà addivenire alla stíptilazione del'cò¤tratto a norma del-

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di c:r~ I'articolo 5 del capitelato di oneri.
condario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gaz¯ 11. La definitiva aúprovazione dell'aggiudicazione ò riservata, al Ministeto
setta Ufßeiale del Regno ed în quella della provincia nella quale si fanno le in"

delle Finagse mediantes decreto de registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
serzioni legali• ifetti dell'art. 122 del precitato regolamento.

ELENCO DEI COMUNI. = 11 presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei- capoluoghi di cir-
1. Airola - 2. Apice - 3. Arpaia - 4. Arpaise - 5. Bucciano -6. Buoñalberg ndario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaitati, e nella
- 7. Ceppaloni - 8. Forchia - 9. Fragneto l'Abate - 10. Frigneto Monforte Gazzetta Uffeciale del Regno, ed in quella della provinciasnella quale si fanno
11. Mojano - 12. Paduli - 18. Pannarano - 14. Paolise - 15. Pescolamazza - le inserzioni legali.
16. Pietrefoina - 17. S. Leueio - 18. Tocco Gaudio - 19. Cerreto Sanga - 20 Lotto L- comuni nel circondarto di castelnovo di Garfagnana.
Cusano Matri - 21. Faicchio - 22. Frasso Telesino -23. Guardía Sanframondi

1. Camporgiano - 2. Careggine - 8. Castelnovo Garfagnana,- 4. Castiglione
- 24. Melizzano - 25. Moreone - 26. Pietraroja - 27. S. Lorenzello - 28. Saa

di Garfagnana - .
Fosciandora - 6. Gallicano - 7. Giuncugnano - 8. Minue-

Lorenzo Maggiore - 29. Sassinoro - 30. Molinara - 31. Reino - 32. 8. Barto-
ciano - 9. Molazzana - 10. Piazza al Serchie - 11. Pievefosciana - 12. S. Ro-

lomeo in Galdo'
mano - 14 Siláno - 14. Trassilico - 15. Vaglisotto - 16. Vergemoli - 17. Vil-

4886Benevento, 17 settembre 1876.
L'Intendente: F. GIQRDELLI. lacoilemandina.

Canone annue sul quale verrà aperta l'asta lire 18,100 - Ammontare del

DEL I BERA Z I ON E. ESTRATTO DI DECRETO. deposito persessere. ammessi alPasta lire 1508 34.

- (1• pubblicazione) (la pubblicazione) I.otto II. - Comuni nel circondario di Pontremoli.

Con deliberazione della terza se- La R. Corte d'appello di Roma de. 1. Baggone - 2. Filattiera - 3. Malazzo - 4. Villafranca in Lunigiana - i

zione del tribunale civile di Napoli resa liberando in camera di consiglio il 9 Zeri.
nel di quindici settembre milleotto- dicembre 1872 autorizza il conserva" Canone annuo sul quale verrà aperta l'asta lire 8100 - Ammontare del
centosettantacinque sul ricorso del si- tore delle ipoteche di Viterbo a pro deposito per essere ammessi all'asta lire 616.
noriec aliLe A feon ocor n o, e a la can I ioane e

'

enzde Lotto III. - comuni nel circondario di Massa.

se e si è pdisposto quanto segue : Prefettura degli archivi li 15 gennaio 1, Aulla - 2. Calice al Cornorigho - 3. Casola m Lunigiana - 4. Fesdia#
Il tribunale deliberando in camera 1824, vol. 35, art. 111, contro Giuseppe - 5. Rocchetta di Vara - 6. Montignoso.

" di consiglio sul rapporto del giudice Dicchiarelli di Viterbo sopra una meta Canone annuo sul quale verrà aperta l'asta lire 6260 - Ammontare
" delegato ordina alla Direzione del di casa _posta in Viterbo, confinante deposito per essere ammessi all'asta lire 521 67.
" Debito Pubblico del Regno di tra- eoi bezu della parrocchia di San Si~

Ma li 16 settembr 1876" mutare i seguenti certificati di ren- meone, del s:gnor Ferdinando Viti è saa, e
.

" dita iscritta intestati tutti al signor la strada da tre lati, a garanda del- 4837 l?Intendente: GIORDA
" Giuseppe de Georgio fu Bartolomeo, l'esercizio delle sue funziom drnotare. -
" l'uno di lire ciaque al numero 23163, Il presente decreto viene maerito per gggy gy g
" l'altro al numero 7570 di lire otto- tre volte nella Gazzetta Ufgoiah con
" centoquindidi,l'altro alnumero 121011 l'intervallo di dieci in dieen .giorni, Provincia -di Roma -- Circondario diErosi
" di fire venti, l'altro al numéro 127469 con diffidazione al pubblicó che traa
* di lire cingúanta, l'altro al natuero scorsi trenta; giorni dall'ultima in. Trovansi due bestie muline d'ignota proprietà dal 2tlaglio prossi 10
" 128659 di kre cinquanta, e l'altro al serzione senza avere-presentato alla sato. Evvi pure una vaccina d'ignota proprietà dal 15 perduto lugl¾ ge a

" numero 181088 di lire venti,formanti cancelleria del tribunale civile e cor- al 30 del corrente mese non si preseriteranno con legalí documenti i proprie-
" la rendita compleasiva di lire 960, in rezionale di Viterbo alcun ricorso e tari, si procederà alla vendita a,forma di legge.
" otto cartelle al portatore di lire gravame, si procederà alla cancella-
" eento nana, ed altre sedici di lire stone della suddetta iscrizione illote_ Roccagorga, 15 settembre 1875.

si t si iecir eentÅe 80 gio,, o 18, 4 settembre 1875.
4814 L'Assessore f. da ßindaco FILIPPO

48¾ ENW^go De Gronato proc. 4827 Avv. CARLO ŸICCIxi.
,
CARERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EBEW gorrA.


